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I.e associazioni si ricevono in firenze
dalla Tipografia EEEDI BOTTA, Tia del
Castellsecio, n• 20.
Nelle Provincie del Regno con eaglia

postale afrancato diretto alla detta TiW
grafia e dai PrincipaH Iãbrai.- Fuori del
Begno, alle Direzionipostali.
I.e associazioni hanno principio col 1•

d'ognimese.
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à insersloni giudiziarie 85 conteshn!

per linea ò spazio di linen.
I.e sitre inserzioni 80 cent. per linea,6

spazio di linea.
O presso delle associazioni ed insed,

deve essere anticipato.

Es amere seµrale centesimi 28.

I signori, ai quali scade l'associa- j
zione col30 setternbre e che inteildôn
rianovarla, sono pregati a farlo solle-
citamente, a scauso di ritardo od in-
terruzione nella spedizione del gior-
nale.

Raccomandasi di unire la fascia alla
domanda d'abbonamento.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
- Qualsiasi incio, o reclamo che ris-

gâardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunsi devono essere

indirizzati ESCI.USIVAMEKTE alla

Amministrazione della GAZZETTA

ITFFICIALE del Regno ¿Ttalia
(Via del Castellaaelo, n° 20, FRENES),

La Ga:zetta Uffeiale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE OFFICWÆ

Relarione a ß. M.del Ministro delf Istrusione
þNOÔËÊ¢G, MBIENÑÅ€NES Nel l' SefŠ€mÕF€, difcŒ
Ia chiamata alla sede del Governo delle tre
sepieni del Consiglia Esperiore di 1%öblica
Istrasione eks attualmente siedono in Napoli,
Palereso e Torino.
Smm

,

Fra le cure primarie del Vostro Governo è
por quella di mantenere inviolatee rigogliose le
satituzioni liberali d'ogni natura, che per l'Ita-
lia sono patrimonio vero di felicita. Non ultima
di esse certo è il Consiglio SuperioredellaPub-
Lidii Istruzione, che ne1Porganamento seols-
stico del Regno fu posto so il Ministro, co-
stituendolo d'uominiin entied autorevoli,
col mandato di tutelare dignità della scienza,
le buone tradizioni amministrative, le scuole
tutte, e la sorte ti.
Se non che le condizioni d'esi,

stenza, in cui 4 Consiglio si trova, più non
corrispondono al compinto adempimento di tali
ufBei. S'è resa di soverchio intralciata la trat-
tazione delle praticlie sottomesse al parere e
alle ¢eliberazioni di questo corpo, e gli è quo.
tidiano 11 declirio fuor d'una giurisprudenza
uniforme ne ° il dintto scolastico co-
stituito oltre al Consiglio Superiore
di Is sedente in Torino a nor-
ma della Legge 18 novembre 1859, in Napoli
ed in Palermo sussistono invirtù dei Vostri RR.
Decréti 25 Inglio 18ð1, e 6 febbraio 1862 dae
sezioni dello stesso ConsiglioSuperiorecentrale.
Sifatte sezioni del Consiglio ßnperiore se-

dente in Napolie Palermonon otrebbero con-
tinuare in futuro con piena tà l'esercisio
delle attribuzioni loro, si per di Con-
siglieri, sì lietchè in buon tempo non furono
rinnovatipermezzd de*sorteggi e delle elezioni
piescritte.
Pertanto si manifesta più che mai stringente

il bisogno d'unirle al corpo cui appartengono,
ond'esso nella sua integrità possa venir chia-
mato alla sede che gli compete, nel centro del
Governo Vostro. E che ora massimamente far
doesi, e per unificare'quant'è in mano del Po-
tere eseentivo la direzione suprema delPinse-

ento pubblico e per trar profitto imme-
mato ed eBicace del senno e dell'esperienza di

questo illÃtge Consesso näl presente tempo in i ' Veduta la deliberazione del 6 marzo succes- Visto il titolo BI del libro 1• deBe Leggi di
em försä"noni più possibile, se cimentare sivo del Consiglio comunale di Assisi eccezione per il commercio vigente nelle Pro-
la dignità del Gdfitno e i piin vitali interessi Veduto il parera della Deputazione provin- vincie Meridionali del Regno;della NSEÎOBO, ilŠÎÍÏ€lirO BR'ASSOÏBiß IiÎOrma ciale di Perugia emesso nella seduta del 22 VistiiRealiDecretidel 14 gennaio 1864 ed i ordim scolastici dello Stato.

di detto del 12 febbraio 1865,nnmeribird1Ie2157 sulla
ha l'o rehdi peorr dall de uti i pa 1*pprile 1864 e 8 giugno ,vigilanza delle Socieß da Noi autorizzate;
il qui unito Decreto, con cui mentre il Consi. 1866 dati dal Consiglio di Stato; Udito il parere del Consiglio di Stato;
glio Superiore dell'Istruzione Pubblica è invi- Sulla proposta del hiinistro di Agricoltura, Sulle proposta del 31inistro di Agricoltura,
tato a stanziarsi nella nuova Capitale del Re* dhstria e Commeráio; ,

Industria e Commercio ;
gno, ghvengonoagteper formare un corpo Abbiamo decretato e decretiamo .

Abbiamo decretato e decretismo e -

solo le due seziom m discorso. In tal guisa le hiicolo uniç«. Š approvata l'istituzione in Art. 1. L'associazione anonima per la naviga-ars Pro d'I avranno inFirens co
Assisi di una Cassa di Rispaimio in conformita zione à vapore nel golfo di Kapoli ed altrove

l>lica Istruzione, di cui la autorità e la del Regolamentoivisto d'ordine Nostro dal hii. costituitasi in Napoli con istromento del 28
spediale competenza rimarrà al disopra d'ogni nistro ansidetto. aprile 1865, rogato V. Scotti GaRetta, sotto il
contestazione, e che gioverà sommamente 4 Ordinismo che il presente Decreto, munito titolo di Boeietà 19ocida-Ischia, con sede in
mantenere in credito la scienza e lacoltura ita- del Sigillo deRo Stato, sia inserto nellaRaccolta detta citta, e autorizzata e ne sono approvati

Ufficiale delle Leggio deiDecreti del Regno d'I. gliatatutiadetto atto inserti, salva Posservanza
Il numen 2495 &Ra Ëaccolta liniciale delle talia, mandando a chinnque spetti di osservarlo di questo Decreto.

Leggi eDecreti del llegno contiene il seguente e di farlo osservare.. .
- Art. 2. Gli statati sociali anzicitati saranno

Decreto: Dato a Firenze addi 9 settembre 1865. modißcati come in appresso:
VITTORIOpiANUElÆ 11 VirIOMO EMANDEl.B A. R n' 2 den'art. 5 tolte le parole a salvo

febbraio 1861 per le Provincie Napoletane, dai m o m om maipn
courione in azioni daprestarsi dagli Ammans-

quali è stabilito che il Consiglio superiore di BE D¶ALIA stratori 50eiali.
pubblica latruzione fa parte deH'Amministra- Vista la deliberazione.apse il 12 ghtgnöl RAl h' & dello stesso articolo adunansage-
zione centralei. ,daÍPÄÄÀmbles generale4ëlla Banendellí§it:- neraldh parole e iÏ voto potra darsi per mezzo
Visto il Nostro Reale Decreto del 25 In- cola industria e commercio dedente in Torino; di Procuratore a saranno seguite daqueste a da

glio 1861,f 124, col quale disciogliendosi Visto il Decreto del le gennaio 1864di auto- scepherssfra gliasionistigerisendosi,ecc.,ecc. »
in Napoli il Dicastero della pubblica lstruzione rizzazione di detta Societa anonima; Edopo le altro se del Çonsiglio d'amministra-
eriferendoneleattribuzionialMinistero sedente Visto il Titolo III, Libro I del Codice dicom- « sione » si inseriranno queste « e dorrà essere
nella capitale del Regno, dichiaravasi che Pat• mercio convocata ogni volta chenesia lorofatta richse-
tuale Consiglio di pubblica Istrazione in Na- Udit il parere de(Consiglio di Stato. . stascri¢ta e esotivata da agionistirappresen-
poli è considerato come sezione del Consiglio Sulla pyopostasdel Ministro di Agricoltura,

tanti sa terzo alm¢NO Ñ¢ ©ŒÿÊŠØld SOdißld OfÑ$•
superioredipubblicalstruzione- Industria e Comnierbio >> .

To nariamente, ecc. eca
Visto l'altro Nostro Decreto del 6 febbraio Abbiamo decretato edecretiamo:

.
.

C. L'art. 9 terminerà colla clausola a Esso a
1862, n• 454 col quale egaale pravvedimento Art. 1. La -dabernsioxiepress il 12 giugnò nrocabile. •
prendevasi per il Consiglio di pubblica istru- 1855 dall'Assem%1ès geÀerale' degli Azionisti Art..3. Detta Societã e sottoposta alla vigi-
zione in Palermo; dellaSocietà anonimasedenteilpTorin4coltito- lania governativa e contribuirà. annualmente
Vista la Legge delP11 dicembre 1801 per 11 le di ËancadeBapiccola industrie ecommercio, nelle spese analoghe per lire centocinquanta.

trasfiraento della Capitale in Firenze i coniquale furono riformáti gliarticoli 4, 5, 7, Art. 4. Copia auteiltica dell'atto costitutivo
Nell'intendimento didareall'Amministrazione 8 e 10 degli statati sociali, ò approvata e resa

della Società rimarrà depositafa pressail lfini-
scolastica un indirizzo uniforme, finchè per Leß° esecutoria, salva l'osservanza diquesto Decreto. stero di Agricoltura,-Industria eßommercio.
ge non siano introdotti nuovi ordinamenti; Art. 2. Il 2• páragrafo dell'articolo 7, rifor- Ordiniamo che il presepfe Decretb, munito
Bulla proposta del Nostro hiinistro Segreta- mato come avanti, s'intenderà concepito inque-

del Sigillò dello Stato, sia inserto nella Rac-
rio di Stato per la Pubblica Istruzione i suMä colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re-
Abbiamo decretato e decretiamo :

« Potrà arelaBanca emettere buonidi cassa gno d'Italia, snandando a chinnque spetti di os-
Art. 1. Entro la ultima quindicina del pros* a a scadenza da un mese a tre anni, noininativi servarlo e di farlo osservare.

simo mese di ottobre tutte le sezioni del Con- a e gitabili, con o senza interessé contro depo-
Dato a Torino, addi 24 ag ato 18§5.

siglio superiore di pubblica Istruzione saranno
a sito di efFetti o di altri valori equivalenti, od

TrrroRIO EMMUELE,
riunite nella sede del Governo in Firenze.

• anche col mezzo di altre garainzie reputate , o. 14sn.,Art. 2. Un Regolamento da approvarsi per « idonee al Consiglio di scènto. ipeareto Ministeriale determinerà le norme se-
_
Art 3. Copia antentica delleTelibuisazione

- Il número 2496 deRaRaccolta EThiciale&&
oondo le quali il predetto Consiglio a sezioni summenzionata rimarrà depositatapresso il Mi- Leggi e De¿reti del Regno contiene il segmente
Muniteño distinte avrà a compiere le sue attri- nistero di Agricoltura, Industria e Commercio.

Decreto:
TrrrOnto mtscELE If

Ordiniamoche ilpresente Decreto, munito del delOSr amo e ree inium to na ensu às mo se o l anta smon

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta colta Ufficiale delle Leggi e dà Decreti del Vedutataleggedel24novembre 1864,n•2006,Ufficiale delle Leggi edei Decreti del Regno Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di che approva la Convenzione stipulata sotto lad'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- osservarlo e di farlo osservare· data del 31 ottobrá stesso anno fra il Ministrovarlo e di farlo osservare Dato a Firenze addi l' settembre 1865. delle Finanze ed i promotori di una SocietaDato aFirenze, il 1•settembre 1865 VirrORIO EMANW anonima per la vendita dei beni an=••inÏi;VITTORIO EMANUELE. TOREI.M. Ÿ€ÃGÉO ŠÏ Û0Cr*$0 gegÎe deÎ $ SprjÎO lŠÛ$,
IlnumeroMDCLXIX(Parteamppleasentare) col quale, per gli elletti delfart 11 della Con•

far ) I della.Raccolta Ufáciale delle Leggi e Deereti venzione suddetta ed in base alla liquidazione
creti del Regno contiene il se del liegno contiene il seguente Decreto: delle anticipazioni fatta daBa SociefÀ appro-

VITTORIÖ EMANUELE H VITTORIO EMANUELE II vata con Decreto31inisteriale della stèssa data,
PBK GRAEIA DI DIO E &ER TOLO3Ti DELL& E1EIONE FER GRAglA DI DIO E PER YOI.03TA BEr4.A MAEKONE iÏ $ÍinipterO delle Finanze fu autorizzato ad

RE D'ITALIA RE D'ITALIA
. emettere quindici obbligazionidilire quattor-

Veduta la deliberazione del 6 gennaio 1864 Vi to l'atto costitutivo la ßodlàà Procida- dici milioni cento quaranta mila, formanti in
della Congregazione di carità di Assisi; Ischia sedente in Napoli; totale il capitale nominale di lire duecento do-

dici milioni e cento mila al fintto nominale del
5 p. • . pagabile a semestri con deconenza dal
1° ottobre 1864;
Suuarelazione fattaci dal Ministro delle Fi-

nanze, il quale ci ha rappresentato che pel ser•
visio degli interessi delle obbligaEÎOBi BRAA0tÉð
per l'anno 1865oacorre l'assegnamento in biland
cio della somma di Iire dieci milioni seicento
cinque mila ;

6 Abbiamo decretato e decretismo quanto se-

gue:
Articolo unico. La somma di L. 10,405,000,

pel pagamento degli interessi dell'inho 1865
sulle obbligazioni emesse dal Governo a fatore
della Società anonima per la vendita dei béni
demaniali, in virtù don'art. 11 deBa Conven-
zione approvata colla Legge del 24 novembro
1864, sara inscritta in apposito capitolo sotto
il N. SIM•nella parte ordinaria del bilanciodel
Ministero delle Finanze del 1665 colla denomi-
nazione interessi 5 per 100 sulle obbligationi-
emesse a favore deHa Boeietà anonig per L
UgNdita dei benidemaniali (Legge 24 noxembre
1804, N. 2006, Decreto Reale 9 aprile 1865
N. 2465).
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
Dinak delle I.eggi e dei Décreti dal llegno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 18 settembre 1865.

VITTORIO EMANUELE

Qmrmo Sar.t.a.

VITTORIO EMANIEl.E Il
run osam at oso a raa vor.oarl szt.t.A gazions '

IIE D'ITALIA :

Sulla proposizione del Nostro Ministro Se-
gretario di Stato pei LavoriPubblici;
Viste le deliberazionidelConsiglio Cdmunale

di Torino in data 28 giugno 1864 e 22 giugâo
1865 con cui viene adottato un Piano Regola-
tore per l'ingrandimento della Citta nel Bdrgo
del Rubatto presso il Poligono ed il ponte di
ferro sul Po;
Visto il parere favorevole manifestato dal'

Consiglio Superiore deiLavoti Pubblici in ada-
nanza der 12x(evembre 1884; 4:
Visti gli atticoli 441 del Codice Civile 1 e 70

delle Reigie Patenti 6 aprile 1839;
Veduta la Ildgge7 ingliot1891, h•rl22L;p
SentAoilphiere ile1 Códiglio diStatog
Abbiamo decretato e decretiano:
Art. 1.Èapprovato e dichiarato opera di pub-

blica utilità il Piano Regolatore per l'ingrandi-
mento della città di Torino presso il Poligono
nel Borgo del Rubatto, sottoscritto Pecco inge-
gnere capo, quale Piano visto dal Nostro Mini-
stro Segretario di Stato predetto rimarrà unito
al presente.
Art 2. Potrà conseguenteinente il Municipio

di Torino , osservando le norme stabilite dalle
vigenti leggi, procedere alle espropriazioni dei
fondi necessari per l'eseguimento del detto Pia--
no, sia che le operevengano direttamente dË
esso efettuate, sia che queste si eseguiscano da
privati contrattori, edeettuati gli isolati da co-
struirsi sul sito attualmente destinato ad uso ,

del Tiro al bersaglio per la fanteria, del quale
l'Amministrazione della Guerra pottà usufruire
sino a che reputi di suo speciale interesse il
provvederediversamente,
.Il predetto Ministro Segretario di Stato èin-
caricato dell'esecuzione del presente Decreto

APPENDICE

IL CONTE SALVI
RME BIIIA TITA REALE.

- Vedi numero 238, 239, 240)

IV.
Oomo finisceun idglio.

Io non toglio presentare fa contessa'Ëngenia
como un modello di virta: ella aveva dei difati
e molti, ma non quello , al certo, di essere ci-
vetta. Eraalun carattere piuttosto riflessivo, e
nella sua fragile personcinachiudevaun'energia
poco comune. Sposandosi al vecchio cavaliere,
avevamisurata la via che doveva percorrere , esi era proposto di non scostarsene mai, Non è
dunque a meravigliare se Leopoldo non trovò
in lei già sviluppate quelle disposizioni che a-
vrebbero facilitato lo scopo a cui mirava. Euge-
nia conosceva la storia del conte Salvi: le rela-
zioni del car. Ubaldino colla sua sposa esiste-
vano gik da un pezzo, relazioni innocentissime
e oneste, ma favorite dalla parentela di lei col
vecchio medico del villaggio uso a frequentare
11 Bresciello, benchè non fosse mai riuscito a far
accoglieredalproprietario una soladelle sue pre-
scrizioni. Ubaldino avera parlato a' suoi amici
delle oferte fatte al giovane cugino, di cui nar-
rava per fdo e per segno la vita e i miracoli; e,

quando il silenzio tenuto dal poco afettuoso
Leopoldo provocò naturalmente lasua bile, si
fu ancora con essi e col curato che si sfogò in
termini tutt'altro che benevoli. Eugenia ascoltò
e dimenticò nulla. Da buona provinciale, aveva
una specie d'antipatia per gli eletti che vivevano
alla capitale, ove non aveva mai posto il piede,
nè lasciò sfuggire quell'occasione di confermarsi
in questi sentimenti un tantino anticristiani.
Forse l'antipatia della fanciulla per coloro

che abituano Torino proveniva un poco dalla
simpatia che nutrivaperun giovaneprovinciale;
simpatia nata e mantenuta nelle piii modeste
proporzioni e sotto i meno ridenti auspicii. En-
genia era orfana di padre e di madre: suo pa-
dre, un povero impiegato stabilito in una città
vicina, quasi presagd delPavŸenire della figlino-
la, le aveva dato tutto quello che aveva potuto,
vale a dire una discreta educazione. Eugenia a-
vera seguito il corso deBa scuola normale nella
speranza di trovare un oito di maestra per
trarne da campar modestamenk la vita. Ifa
troppe sono le fanciulle le iluali pensanoche la
maggior difEcoltà sia quelladiof tenereun diplo-ma! Eugenia, una volta ra ikitta questa meta
sospirata, si vide neBa coitdizione di una ven-
tima di compagne che aspeltavano con impa-
zienza la manna di unallocamento. La morte
del padre venne intanto ad aggravare terribil-
mente la sua posizione: e se, in queBa circo-
staßza, ella non ismärri del tutto il coraggio, lo

dovette a quelP energia di carattere che la sos-
tenne pi£fardi in durissime prove. ŠÍ fa allora
che domandò un asilo momentaneo alfratellodi
suo padre,stabilito, inqualitàdimedico condot-
to, a S.IgnazioalBresciello.Ildott.Ruggieri,che
¢ra vedovo senza prole, e upri aveva mantenute
troppo tenere relazioni col fratello, non andò
recisamente in estasi all'idea di dover mutareP.
le,sue abitudini da scapolo e farsi il custode di

una-ragazza poco piu che ventenne; cosicchè se
l'asilo non le fu rifiutato, venne concesso al-
meno senza entusiasmo. Poco per volta però la
nipote seppe insinuarsi nell'animo del medico,
il quale era poi nel fondo un buon uomo: a
forza di ripetergli che la di lei dimora in cass

sua non era che momentanea , poichè sperava
di avere quanto prima un posto dimaestra,fini
per far quasi desiderare la di lei presenza, utile
più di quanto si potesse immaginare per le care
di cui lo circondata.
La comparsa di Eugenia fu un piccolo avve-

nimento per quel villaggio. Gli abiti da Intto,
la figura simpatica, lapersoncina aggraziata, e i
modi cortesi le guadagnarono bentosto la bene•
volenza della maggior parte degli abitanti di
Sant'1gnazio, eccetto, ben inteso, quella delle
altre ragazze, che videro in leiunarivale.11ca-
valiere Ubaldino s'interessòpresto alla giovane,
un po' a motivo dell'antica amicizia che lo le-
gava allo zio di lei, e più ancora perchè era
tutt'altro che insensibile alle grazie diuna bella

donnetta Egli non pensò pertanto a sposarla:
ed Engenia stessa non sognò neppure un mo-

mente la possibilità di divenire contessa: limi-
tava i suoi desideri a una condizione assai più
modesta; ella 6i era lasciata vincere da una
segreta passioneper un giovane povero, sventa-
rato al pari di lei, il quale dopo aver vissuto in
Grecia ed in Roma, coi Temistoeli e coi Cesari,
era, dal quarto cielo delle sue illusioni, caduto
mae6trO elementare in ¶Bell* 840680 VÎÎÏSggiO.
Timoteo Majeroni, era uno di quegli esseri spo-
6tati che s'incontrano tanto di frequente; aveva
scritto dei versi, ne aveva stampato un volume
(sventurato I) e poi, ridotto dalla necessità, a-
veva dovuto accettare na posto che non era
fatto evidentemente per lui. Si diceva infelice e
incampreso, e, certo, non poteva sentirsi felice
in mezzo alla nidista di monelli coi quali era
obbligato a vivere, senza essere da loro com-

preso.
Alcuni punti di contatto esisterano, nell'ap-

parenza, fra Timoteo e Eugenis, quantunque la
perseveranza e la forza morale fossero piutto•
sto dal lato della fanciulla che da quello del
giovane: essi dovevano amarsi. B loro amore

fu un vero idilio un po' fantastico; un chiaro
di luna di quei grandi amori che signoreggiano
la vita intera. Il maestro sfogò il suo afetto in

versi,Eugeniainterrogòlemargaritinedeiprati,
vegliò alla sera e pianse sul destino d'entrambi.
In mezzo a queste piccole stravaganze, i loro

rapporti faronoben lontani dall'essere frequenti
Si vedevano alla festa in chiesa, si salutavagan
arrossendo, e, quando avveniva loro d'incon- I
trarsi in qualche casa di conoscenza comune, si
guardavano alla sfuggita e sospiravano som.
messamente. Timoteo era troppo onesto per
cercare di guadagnarsi il cuore della fanciulla
senza la certezza di poterla sposare. E come
unirsi in matrimonio coi loro mezzi di for-
tuna?Nessuno ignorava a Sant'Ignazio che
Eugenia viveva dellacaritàdello zio, che il poco
rimasto in casa del di lei padre aveva appena
bastato ad estinguere qualche debituccio con-
tµtto nella piuttosto lunga malattia del povero
impiegato: che il medico stesso non era ricco,
eshe, del resto, un po' egoista per natura, non
si¡ sarebbe mai spogliato di cento lire permari•
tare la nipote con uno spiantato. Ed egli cosa
ppteva oferire alla fanciulla, coi suoi seicento
franchi di stipendio, e l'alloggio glaimi¢o del
Comune, cheavevapreso ilpostodinnacantina?
Se almeno vi fosse stata qualche probabilità
per Eugenia di ottenere Pimpiego di maestra
in Sant'Ignazio stesso: ma no: il posto era già
occupato, da diversi anni, da una sitellona la
quale aveva saputo così bene insinuarsi nelle
famiglie pià ragguardevoli, e soprattutto nella
famiglia del sindaco, che riesciva impossibile
impresa allontanarla da quel luogo. Queste ri-
flessioni erano dunque un potente calmante per
i gli ardori del bravo Timoteo, e facevano ver•
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che sarà registrato alla Corte dei Conti ed in-
serto nella Gazzetta Ufficiale del llegno.
Dato a Torino addi 10 agosto 1865.

VITTORIO EMANUE[.E
S Jacist

fl1TORIO EMANUELE II
PER 65AZIA DI DIO E PER TOLONTi DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Sulla proposizione del Nostro Ministro Se-

gretario di Stato pei Lavori Pubblici;
Viste le deliberazioni del Consiglio Comunale

di Savona 27 e 29 Inglio 1864, a e 5 luglio 1865
concernenti un progetto di varianti al piano re•
golatore approvatocon R. Decreto23 novembre
1856 per l'ingrandimento di quell'abitato;
Visto il parere manifestato dal Consiglio Su-

periore dei Lavori Pubblici in adunanza del
22 aprile 1865;
Visti gli articoli 441 del Codice Civile, le 70

delleRegie Patenti 6 aprile 1889;
Vista la Legge 7 luglio 1851, N.1221;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1' Sono autorizzate al Piano regolatore

per l'ingrandimento della città di Savona, stato
approvato con Nostro Decreto del 23 novembre
1856, le varianti risultanti dal nuovo piano
18 giugno 1865, sottoscritto dall'ingegnere ci-
Vico Carlo Tizzoni, e.dall'architetto Giuseppe
Framento, qualenuovo piano vidimato d'ordine
Nostro dal Ministro predetto, rimarrà unito al
presente.
Art. 2• Le opere ad eseguirsi in dipendenza

di deþto Piano , sono conseguentemente dichia-
rate di pubblica utilità, e per la espropriazione
dei fondi all'uopo necessari dovranno osservarsi
le Leggi in vigore.
Il predetto liinistro Segretario di Stato è in-

caricato dell'eseguimento del presente Decreto
che sarà registrato alla Corte dei Conti, ed in-
serito nella Gassetta Ufficiale deLRegno.
Dato a Torino il 10 agosto 1865.

VITTORIO F ANUELE.

44 S. Acm.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA
ISTRUZIONE

Vista la coincidenza della convocazione dei
Collegi Elettoralicon l'epoca della apertura dei
corsi e degli esami nelle scuole Liceali, Ginna-
siali, Tecniche e Normali del Regno;
Visto come sin giusto e conveniente che gli

insegnanti rimangano nei loro posti per eserci-
tare il diri#o di Elettori loro accordato dalla

Legge;
Decreta:

Art. 1. Gli esami di complemento, di licenza
e di promozione nelle scuoleLiceali, Ginnasiali,
Tecniche e Normali del Regno avranno princi-
pio nel prossimo anno scolastico il giorno 6 del
venturo mese di novembre.
.
Art. 2. Le iscrizioni per l'ammissione ai corsi

mcommeleranno a nceversi fin dal 2 di detto

mese.

Art. 3. Le Autoritaprovinciali scolastichedel
Regno cureranno l'esecuzione del presente De-
creto ciascuna per la parte che la riguarda.
Dato a Firenze, addì 22 settembre 1865.

Per il Ministro
Buscm.

PARTE NON OFFlemÆ '

INTERNO

Firenze, 23 settembre 1865.

In seguito al disastro occorso la sera del 31
agosto ultimo scorso , sulla strada ferrata da
Ancona a Brindisi al passaggio del treno n' 8
sul torrente Massignano, tra la stazione di Pe-

daso e Onpra marittima, il Ministero delegò
immediatamente, come fu annunziato, ad una

Commissione, composta dei signori commenda-
tóre Rovere ispettore del Genio, cavaliere Al-
vino commissario tecnico e cavaliere Cappa in-
*gegnere capo, Pincarico d'indagare le cause che
a quel deplorabile avvenimento avean potuto
dar luogo.
•Dall'accurato esame fatto dalla Commissione

di tutte le circostanze relative alPaccaduto di·
sastro risultò doversi il medesimo ascrivere in

in particolar modo ad una fatale concorrenza

di circostanze affatto straordinarie ed impreve-

dibili, per cui la terribile tromba di acqua e

grandine che in men di mezz'ora si scaricava
tremenda nel ristre#o bacino del biassignano
sopya una zona di larghezza non maggiore di
dieci chiloinetri, accumulava quasi istantanea-
mente una tal massa di acqua nello stretto al-
veo di quel torrente che ne rimanevano devastate
le campagne laterali e interamente scalzate e
quindi rovesciate le fondazioni del ponte sulla
ferrovia.
Pochi momenti erano passati dopo tale ro-

vina che il convoglio diretto venendo da Brin-

disi si presentava al varco correndo a tutta ve-
locità, mentre il turbine perdurava con tanta
violenza che la guardia della ferrovia, trovan-
dosi chiuso il passo per l'accaduta rovina e per
la straordinaria gonfiezza del torrente, non a-
vera mezzo di portare avviso dalla parte dove
giungeva il treno, mentre non poteva rendere
visibili i segnali d'arresto che non cessava di
fare.
Siccome però le conseguenze dolorose della

catastrofe furono, dietro inesattiraggnagli, esa-
gerate, così se ne da la seguente nota officiale:
1• Morte del capo treno Tesio, del condut-

tore Zucchetti, del bagagliere del Vescovo, del-
l'impiegato postaleFrampolesi edelPinserviente
postale Valentini,
2° Ferite gravi del macchinista Fascio, e del

fuochista Colombinimorto il giornosuccessivo;
3• Ferita leggiera del guardia freno Evenge-

listi, rimanendo illesi tutti ijviaggiatori;
4• Perdita di una gran parte della corrispon-

denzapostale,deibagagliedellemerci.
Malgrado la constatazione di circostanze di

indole affatto straordinaria, che cagionarono la
disgrazia, il Ministero ha creduto di nominare
un'apposita Commissione composta dalle per-
sone tecniche più sperimentate per istudiare e
proporre immediatamente tutti quei mezzi di
consolidamento che valgano a rendere quel
lungo tratto di ferrovia sicuro fin dove l'arte
può giungere anche nel caso che si ripetessero
fenomeni meteorologici mai più veduti, come
quello di cui si deplorano i danni.

MINISTERODELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
ATTISO Bl CONCOBSO.

Dovendosi provvedere di titolare la cattedra
di chimica farmaceutica vacante nella Univer-
sità di Torino, si invitano gli aspiranti a pre-
6entare le loro domande in carta bollata, prima
del giorno 15 del mese di gennaio 1866 al Mi-
nistero della pubblica istruzione.
La domanda deve contenere la qualità ed il

domicilio del candidato ed essere inoltre espli-
citamente in essa dichiarato se il medesimo in-
tenda di concorrere per titoli o per esame, ov-
vero per amendue le forme ad un tempo.
Il concorrente per titoli, o per titoli ed esame,

dovrà unire alla domanda i documenti che in-
tende di produrre , descritti e numerati ià ap-
posito elenco.
Le domande presentate dopo il 15 gennaio

1866 non sarannopiù ammesse.
Firenze, li 13 settembre 1865.

R Direuore-Capo di Divisione
GARNEN.

SENATO DEL REGNO
Umcro m QUESTURA.

In seguito alR. Decreto del 7 di questo mese
che reca lo scioglimento dellaCamera dei De-
putati e la riconvocazione del Parlamento pel
giorno 15 di novembre prossimo,si mette in av-
vertenza che a norma del Regolamento annesso
al Regio Decreto 30 giugno 1864 la franchigia
postale pei signori Senatori rimane interrotta
dal giorno 7 a tutto il 16 di ottobre prossimo.

R Questore
U. D. GRERARDESCA.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA.-- La.Corrisp. Havas ha i se-
guentiparticolarisallacospirazione dei fenians
a Durante la guerra d'America il governo

americano prevenne il governo inglese che i
fenians attendgrono ad organizzarsi su di una
vasta scala , e cheera loro progetto di ordire
le trame di una insurrezione in Irlanda.
« Non si attribui sulle prime una grande im-

portanza a questa comunicazione, si credevache
terminata appena la guerra d'Americalasocietå
dei fenians avrebbe cessato di esistere.

« Or sonõRde mesile autorita irlandesi eb-
bero a rivolgere la loroattenzione al fatto bene
accertato che una gran quantità di fenians si
riuniva per addestrarsi alle armi.
« Si volle averne le prove, e dalle investiga-

zioni fatte risultò che non vi aveva nulla di
grave in quest'affare.

« Dieci giornifa il governo americano mandò
al governo inglese informazioni più precise sul
movimento dei fenians, dihiarando che doveva
aver luogo una sommossa, e che erapossibileche
dall'America venissero spedite armi e muni-
ziom.
Al ricevere queste comunicazioni le autorità

irlandesi si commosserp; un poco d'oro distri-
buito a tempo indusse molti feNÍGNS A BTOÏ8ro
tutto il complotto.
« Si venne a sapere che a Dublino ed a Cork

si erano radunate già tante armi quante basta-
vano per armare 6 mila fenians, i quali erano
stati mandati su varipunti,

« Lo scoppio doveva succekere al sabato ul-
timo del correntemese,all'albs di questogiorno
i fenians dovevano cominciare le loro opera-
ziom. ;

« Si sarebbe principiato col tagliÀre tàtti i
fili del telegrafo, e col distruggerenelle vicinanze
di Dublino e di Cork le linee delle strade fer-
rate, dopo di che si ¢oveva impossessarsi di
tutti i pubblici edifizi esistenti in queste due
città.
« In caso di resistenza i fenians non dove-

vano dar quartiere; se le truppe si sottomette-
vano, si dovevadisarmarleefarlenscire di città.
« Dublino e Cork cadute così in mano degli

insorti si sarebbe fatto appello allapopolazione
eccitandola a separarsi dall'Inghilterra.
« Nel proclama che si sarebbe pubblicato a

tal oggetto si doveva promettere l'appoggiodel-
PAmerica ed il di lei aiuto.
« R governo inglese, una volta che ebbe tutte

queste informazioni, credette bene di procedere
alP arresto degli agitatori ed al sequestro delle
carte. Queste carte entrano in molti particolari
che spiegano l'andamento e lo scopo dell'insur-
rezione. Questi piani non offrivano la minima
probabilità di rinseita.
« La prontezza colla quale agì il governo eb-

be il fortunato risultato di prevenire ogni effu-
sione di sangue.

« Tutte le voci che si erano messe in giro
sulla pretesa simpatia delfAmerica sono false.
L'America è ostile ai fenians, e l'Inghilterra de-
ve a lei Pessere stata messa sulle tracciediquel
tcomplotto che essa l'aiutò più tardi a far man-

I care.
'

a La condotta tenuta dal governo in Irlanda
viene generalmente approvata,e la commozione
momentaneamente prodotta da questi avveni-
menti non tarderà a dissiparsi. »
Paussa.-Rispondendo ad un articolo della

France sulla convenzione di Gastein la Nord
.Deut. Zeitung dice:
« Il giornale la France si occupa oggi della

pretesa circolare. del signor Dronyn de Lhuys
riguardo alla convenzione di Gastein, e finisce
dicendo che questa circolare propugna il dirit-
to, la giustizia e la civiltä: cioè la pohtica della
pace contro la politica della guerra e della con-

. quista.
I a Ben ci duole di dover dicliiarare a que-
i sto giornale che della queBtiOBS O BOR Re Capi-
see, o non ne vuol capir nuHa, e che il vero sta
precisamente nel contrario di quanto egli asse-
risce.

« Per vent'amd la questione dell'Holstein fu
per l'Europa una minaccia di complicazione, di
guerra, e se la parte internazionale di questa
questione venne fortunatamente risolta senza
che l'Europa vi prendesse parte, noi lo dobbia-
mo alla politica francese, esposta in un modo
così chiaro nella nota 10 giugno 1864, nella
quale il signor Dronyn de Lhuys respingeva la
proposta dell'Inghilterra d'intervenire a favore
della Danimarca mercè unadimostrazione delle
flotte.
« Ma se si applielissero i principii messi in-

nanzi dalfattuale prétesa circolare del ministro
francese, la questione nazionale dello Schleswig-
Holstein non servirebbe che a perpetuare il ca-
rattere di questa questione , sarebbe causa di
continue complicazioni, ed una costante minac-
cia per la pace esternadella Germania in prima
linea, in seconda lines per tluella di tutta l'En-
ropa.
« Se la France vuol farci attenzione vedrà

che la politica delle due grandi potenze non ir-
rita che gli agitatori repubblicani e democra-
tici, ai quah essa toglie il modo di creare a
Frankfort un Parlamento rivoluzionario, e di
fare dello Schleswig il fomite della rivoluzione,
e che fra i gabinetti tedeschi che hanno cercato
nelle file di quel partito i loro alleati, non figu-
rano che le persone che hanno già cercato di
togliere alla Confederazione il suo carattere di
alleanza offensiva e difensiva, e farla servire ad
imprese di ventura.

« Sino a nuovo ordine noi dobbiamo adun-
que persistere nella nostra opinione, che nella
questione dell1Iolgtein, cioë, sono le grandi po-
tenre quelle che at conformano alla politica
della pace, del diritto e della giustizit.,e se la
France crede che la pretesa circolare delsignor
Dronyn de Lhnys tende allo stesso scoponot ci
troviamo una ragione di più per ritenere quel
documento come'apocrifo, e ciò sinstanto che
non siamo in posinone di doverlo chiamare un
errore. »

AvsTRIA. -- Si serire da Vienna in data
del 18:
« La popolazione della Transilvania, giusta

le più recenti statistiche, à presso a poco così
composta: 1,300,000 Rumam, popolazioneagri-
cola ancor poco civilizzata, data con successo
all'agricoltura ed all'anevamento del bestiame·
250,000 blagiari , piccoli proprietari, nobili
senza fortuna, piccoh borgheai nelle citta, pochi
gran proprietari di fondi; 250,000 Szekler inti-
mamente legati ai Alagiari pet comunanza di
costumi e di lingua, popolazione condensata su
di un suolo ingrato , una volta organimta mi-
litarmente, primache sisciogliessero i -

menti di c6nBne, molti fra loro vannoad ofFrarsi
oggidi come camerieri neUa Afoldo-Valacchis;
250,000 Sassoni agricoltori, industriali e com-
mercianti, concentrati in massima parte neUe
vicinanze di Hermanstadt.
« In seguito alla nuova valutazione del censo

si calcola che più di60,000Rumaniche avevano
preso parte alleelezionidel 1863 ora nesaranno
esclusi.
« Si dimanda se questo risultato non si trova

in contraddizione col testo e coHo spirito dei
paragrafi 3, 4, 6, 7 della legge del 1864, i
quali portano che- Gli Ungheresi, i Sassoni,
i Szekler, i Rumanisonoposti sono stesso piede
e godono diuguali diritti politici. Le diferenti
denominazioni di certe parti del paese non con-
feriscono.alcun diritto politico ad una certa
nazionalità (sotto inteso, con esclusione delle
altre).

« In questaDieta, comenelleprecedenti, tutti
i deputati non sortiranno dalle elezioni. Vi si
vedrà figurare un certo numero di realisti i
quali vengonodesignati dalgoverno. NellaDieta
del 1848 su 300 deputati 90 soli erano atati
eletti. Nella Dieta del 1863 vi erano 40 realisti
e 125 eletti,

a Fra gli altri efetti del rescritto che scioglie
la Dieta di Hermanstadt vi è pur quello di an-
nullare il mandato di rentiser deputati, che.
questa Dieta aveva mandati al Reichsrath.
« Il Reichsrath istesso più non esiste come

pieno e come rappresentante l'assieme della
monarchia dal momento che nissun paese slavo
vi è entato.
« O se la Transilvania manda, come è

probab i suoi deputati alla Dieta di Pesth,
cosa diventa il Reichsrath ridottodi già aquella
forma incompleta che con tanta pena ex era
studiato di evitare?

« Agli occhi istessi dimolti pubblicisti la pa-
tente del febbraio 1861, che creò la competenza
di quest'assemblea , si troverebbe tacitamente
abrogata in forza del rescritto del l' settembre
che rende impossibile una sessione del Reichs-
rath pieno.
« La stampa federalista e gli organi officiosi

del nuovo ministero paresi prendano poca cura
di tuttequeste recriminazioni edenumerano con
compiacenza le molte linzioni sulle quali pog-
giava il sistema Schmerling.

« In realtà, dicono essi, il Reichsrath non fu
mai pieno, perchè indipendentemente dall'Un-
gheria, dalla Croazia e dai paesi annessi, giàsin
dal principio della prima sessione i deputati
tzechi della Boemia avevano deposto il loro
mandato.
« Preoccupati di una riconciliazione colPUn-

gheria, meno che del mantenimento della li-
bertà elargita nel 1861, i partigiani della cen-
tralizzazione austriaca ed iliberali dellaGrande
Germania esprimono al contrario la tema che
questo nuovo e repentino cambiamento -nella
Politica interna non riesca direttamente contro
allo scopo che si propose l'imperatore France-
sco Giuseppe,di stabilire, cioè, un'unione solida
fra tutti i oli delano impero, e biasimano le
troppO 6¢di6fagiORi CÌle il RROTO mini-
stero vuo ai tti istorici, od alla ten-
denza ed autonomia di diversi paesial mezzo-
giorno della 3fonarchia.

« Ai loro occhi lo sviluppo delle istituzioni
costituzionali in Úngheria, senza il concerto
dei deputati eletti delPantiòd 11eichsrath, po-
trebbe condurre troppo precipitosamente all'n-
nione personale quale esisteva prima deL1849,
e si studiano provare che il tilstema applicato
in quei tempi- dogana, nu inintrazione e le-
gislazione distinte -influi nel modo piik tristo
SUÏÎO SVÎÏHgþO OCOBOHiÎCO O gÓÎiÍÎCO $01Î0 gOpO•
lazioni dellU'ngheria, Cropspa e Transilvama. »

(Moniteur)
GERMANIA.- E giorn0 19 il governatore

generale dello Schleswig, generale Manteuffel,
ha ricevato tutte le autorità del che gli
vennero presentato dal signor de tz.
R governatore raccomandò specialmente agli

ecclesiastici di invitare i loro parrocchiani ad
ubbidire alPantorità costituita per volonta di-
vina, espresse la speranza che Pattualedivisione
nelramministrazionedeiDucatinonsarebbe cho
di breve durata, ed assicurò che _egli avrebbe
consacrato tutte le sue forze a numre nuora-
mente i paesi che la Convenzione di Gastein
aveva disgiunti.
Chiese che intanto si avesse piena fiducia in

lui, perchè egli prendeva un vivo interesse pei
Ducati, ed aveva obbedito con gioia agli ordini
del re che lo aveva cola mandato. (Nat. &it.)
- La Gassetta del Reno ha da Francoforte

una comunicazioneche dà un'idea perfetta del
come vadano le cose nel seno della Diets te-
desca.
Ecco già quasi un anno daccha ei è radunata

la Commissione incaricata di regolare icopti
per resecuzione federale nell'Ilolstein.
I comminnari dei quattro Statiaing,

Prussia, Austria, Sassoniaed Hannover, dovet-
tero aspettar quattro mesi prima che fossero
2,..*•a•b i conti, e l'Hannover non li lla ancora
fuiiti.
I tre commi..aridegli Statiaaggiunti ai

quattro precedenti hanno fatto tutto quantoBiaTS in IOTO þOtere per ritardare una conclu-
sione qualangua percando di davarsda queito
afFare il maggiorpopsibile interessoa favore dei.
Joro Stati,ediquattroGoverniinterälsatihanno
contribuito dal canto loro a.qtupti ritardi,,im-
piegando ordinariamente tre o quattro mesi a
rispondere alle dimande dei loro com=iannii.
Non vi è adunque nessuna próbabiliti di po-

terváler terminati i conti entro fanno ¡ e aando
la Commissione li avrà approvatibis pure
che va concorra rapprovazione
La Sassonia ha calcolato 40 talleri di

più pel ritorno delle sue truppe che per la loro
andata, perchè ha voluta evitare che toccassero
il territorio prussíano; or questa somma zion
le sarà restituita.
SPAGNA. - Si scrive da Madrid in data del

16 settembre:
« Il nostro mondo politico si preocompa spe-

cialmente delle visite di San Sebastiano e di
Biarrits,
a Se ne leggono con avidità i particolari sui

giornali e nella privata corrispondenza, e cia-
senno si abbandona a tale oggetto a'commen-

a cercare in avvenimenti di œtal atta
cosa di sorprendente; per la maggior partenon
vi ha m questi che una cortesia reciproca, un
sentimento di vicendevole buon volere, e da
questo pmito di viste non afuggendone a mis-
sono la loro importanza, la notiziadei ritrovidi
sovrani è accolta con grandesoddisfazidne,
a In questo ordine di idee.i ritrovi.di.SañBe-

bastiano e di Biarritz sono statideguidi partico-
lare rimarco;gli augusti personaggi che sisono
incontrati ai due versanti dei Pirenei erano a-
nimati gli uni verso gli altri dallepia afettuoso
disposizioni.

« Tutto del resto pareva concorrere per dare
a questa visita la speciale attraenza deBa pià
aEabile cordialità: il ricordo' del viaggio re-
cente di S. II. il re in Francia, la prossimita di
età dei due giovani principt ereditari, la comn-
nanza d'interessi, la sunpatia fatta ogni giorno
più viva fra i due popoh.

« Fu qui sentito con molto piacere il ricevi-
mento solenne che ebbe Pinviato d'Italia, aZa-
ranz; il discorso del marchese Taliacarne e.la
risposta della regina parte inaugurassero nel
prodo il pià fortunato lenuove relazioni fra l'I-
talia e la Spagna.

« Si aspettano quanto prima le notizie del
ricevimento del signor Ulloa alla Cortè del Re
Vittorio Emanuele.

« Il riconoscimqato del Regno d'Italis viene
del resto sempre meg'o apprezzatonel sno vero
senso; le suscettibilita svegliatesi nei primi
giorni in qualche animo teddono a calmarsi, e
la pubblica opinione vede con soddisfazione la
Spagnaposta oramai in grado di entrare.in re-
lazioni regolari con una delle frazioni le piik
importanti della famiglia europea.
sR soggiorno delle Loro Maestã nelle pro-vincie batche volge al suo fine. Gli ängustivaag-

glatori si dispongono a ritornare a San Rde,
fonso passandoper Vittoria eAvila dovesiliúño
fatti grandi preparativiper riceverli;
a Questa escursione, chenon sarå dimenticata

in quelle provincie che la regina ha traversate
fra le grida di entusiasmo, e dove S. M. haà
sciato tanti segni dellasua manificenza, hapro-
Tato una volta di più il profondo attaccamento
del popolo spagnuolo per la monarclaia costitu-
zionale e per la persona della sua sovrana.
« La crisi monetaria che da tanto tempopesa

sare lagrime su lagrime alla nipote del medico.
Una volta i due giovani s'incontrarono da

soli.11 maestro passeggiava colla sua musa per
l'aperta campagna: la fanciulla veniva da una
cascina poco distante dal villaggio ove era an-

data a visitare una sua amica malata, e curata
dallo zio. Quell'incontro fu il primo ed unico

grande avvenimento del loro amore: egli le
domandò notizie della salute: essa arrossi,
rÎSPOBe che stava bene, e si arrestò quasi senza
sforzo ,

come attratta dalla simpatia. Vi fu
quindi un colloquio assai animato, durante il
quale Timoteo si dolse amaramente del suo
destino: si disse l'essere più sventurato che
esistesse sotto il firmamento , e declamò dei

versi in appoggio dei suoi lamenti. Eugenia ri-
mase com a interdetta alle frasi piuttosto esage-
rate del giovane poeta; malediceva tanto la di
lui sorte, che essa si guardò bene di fare allu-
sione alla sua.Qualche parolad'amore che sfuggi
poscia dal labbro di Timoteo l'afBisse-quasi;
senza sapere perchè, si senti malcontenta della
piega che prendeva il discorso. Il suo rettobuon
senso le susurrava certamente che, per compa-
grio di tutta la vita, ci vuole un uomo menopro-
digo d'inni alla malinconia e alla dieperazione,
e inaggiormente inclinato ad agire.
Comunque sia, quel colloquio in cui i cuori

dei due amanti avrebbero potuto intendersi, ri-
mase senza risultato; anzi danneggiò forse gli
interessi del lpro amore. Eugenia tornò a casa

più scoraggiata che mai, ed anche un po' disil-
lusa. Ella aveva avuto campo d'osservar bene
l'uomo a cui, un momento prima, avrebbe vo-

luto consacrare Fintera esistenza. I suoi lai di-
sperati e la sua camicia sucidaavevanoprodotto
il pessimo degli efetti. D'altra parte però la
bella figura del giovane, l'accento melodioso
della sua voce, le avevano fatto battere dolce-
mente il cuore : nondimeno sentiva istintiva-
mente che quelPuomo non era fatto per lei. Lo
avrebbe forse sposato ad occhi chiusi, se fosse
BigÉS TÏCOS; iÏ EBOSÉrO doveva avere buon cuore,
e sarebbe divenuto un ottimo marito in circo-
costanze pia agiate di fortuna. IIa nella loro

posizione, quand'anche fossero sorte maggiori
probabilità di unirsi, con quale coraggio a-

Trebbe ella dovuto intraprendere un'esistenza
miserabile al fianco di un uomo imprecante del
continuo al suo destino, a cui credevasi di molto
superiore, senza saper trovare la via peruscirne ?
Eugeniapresentì d'allora in poi cheTimoteo era
tale che abbisognava di essere protetto, e non
diproteggere: e siccomeessa stessaaveva d'uopo
di protezione e d'aiuto, cercò ben tosto di sof-
focare un afetto, il quale, divenuto più forte,
non poteva che accrescere la loro aventura.
Nessuno frattanto ignorava la simpatiadei due

giovani; le língne malediche ne ciarlavano a

loro posta ; le sainte buone, che qualcheduna
ne esiste dappertatto, 11 oompiangevano e rico-
nescevano Is condotta d'Eugenia irreprensibiin.

Qualche cosa di queste p°ccole vicende giunse
fino all'orecchio del medico, ed ebbe luogo al-
lora un animato colloquio l'ra lo zio e la nipote,
la cui conclusione fu che la fanciulla avrebbe
perseverato nella sua guarigione morale, e tolto
colsuocontegnoognisperanzaalmaestropoeta.
Ciò avveniva poco Annpo prima che il cavalierr
Ubaldino ricevesse notizie di Leopoldo; quando
la di lui collera scoppió contro l'ingrato pa-

rente, Eugenia, per bontà d'animo, tentò in

ogni modo di consolare l'aynico di suo zio; il
proprietario del Bresciello provò per la prima
volta il fascino di una voce di donna, e ne venne
naturalmente a pensare che sarebbe pur stata
dolcissima cosa Pudirla più spesso. Un po' per
dispetto dunque, un po'pqr interessamento alla
triste posizione della fanciulla, e un poco per
simpatia, tastò il terreno presso il medico, e,
bisogna dirlo, si trovòimpegnato forse più pre-
sto di quello che avesse potuto immaginare, si
guardò peraltro d'indietreggiare, anzi si senti
sempre più contentodiessere corsodirettamente
alla meta.
E Eugenia si sciolse essa in lagrime prima

di consentire al fatale connubio ? Nessuno lo sa.
È probabile che abbia pianto un poco ; qual è
la fanciulla che non piange prima di andare a
marito ? Ma nessuno di coloro che assistettero
alle sue nozze ebbe a dire che ella fosse
troppo pallida, nè troppo tremante. Evidente-
,mente si sentivainpace colla propria coscienza.

In fin dei conti ella non aveva mai promesso
nulla a Timotep, e Timoteo nulla le aveva do-
mandato. È vero che quando il maestro seppe
la notizia del di leimatrimonio andò fuori di sè,
la chiamò ingrata, infedele, e giurò di turbare
la di lei felicità coll'abborrito rivale. Scrisse di
afiato un numero incalcolabile di sonetti e di
elegie in tutti i metri: m una imprecava come
un furibondo contro il torvo avoltoio che aveva

rapita la sua colomba, e contro la colomba che
Bi dava in braccio allo sparviero ¡ in un'altra
invocava per lo sposo tutte le furie d'Averno, e
giurava di non poter avere pia pace se non sfo-

gava l'ira suacalpestandolo sotto i suoi piedi.
Poi, volgendosi alla sposa, diceva:

Sali l'infame talamo
A egl tuo spirto agogna;
Madi' I il tuo cuor non palpita
D'angoscia e di vergogna ? ecc.

Tanto insomma che chi avesse letto quegli
scritti incendiari, l'avrebbe creduto un mostro
capace dei più neri progetti, e avrebbe pensato
le sue relazioni colla futura contessa assai più
avanzate di quello che fossero in realtà.
Eugenia procurò di rendere felice il suo vec-

chio marito. Prima di accettarne la mano aveva
dovuto interrogarbenele sue forzeepersuaderai
che erano bastantL Quel vago sentimento che
esisteva ancora in fondo al suo cuore pel mee.
stro di scuola, non le sembrava tampoco un af-
fetto colpevole, tanto era mite, scevro di desi-

eri e d'illusioni. Era come-la memoria di una
cosa estinta; al a6m¾gndchâ'[é AEeriva prote-
tione ed afetto, sentiva di poter consacrare
tutta la miglior parte di se stessa con una pro-
fonda tenerezza agliale ravvivata dalla ricono-
scenza che le inspirava la di lui condotta a suo

riguardo. Il cav. Ubaldino non le domandava
¢ertamente un amore passionato e tem¡iestòso:
Ai fattila loro unione siamiava facendo sempre
più felice, quandaLeopoldo si avvisa di andarli
a disturbare nella loro luna di miele. Que1Par-
rivo, bisogna dirlo spiacque assai più alla gio-
vine contessa che al di lei marito. Essa non
ignorava che, malgrado tutto, il car. Ubaldino
aveva qualche deboleaza per lo splendido con-
tino, ultimo rappresentante della sua nobile
famiglia; e che, se questiavesse appena cercato
di guadagnarsi PaŒetto delvecchio parente, ella
non sarebbe mai divenuta contessa. La presenza
dell'elegante torinese Pinquietava dunque e noä
senza rAgione. Sentenda nel suo cuore un'istin-
tiva antipatia per lui, supponeva ch'951idovesse
essere animato dagli stessi sentimenti. Quindi
non è astupire seLeopoldo incontrassequalche
difficoltà a insinuarsi nel di lei cuore. 31a il
giovane, abituato a vincere ogni ostacolo e a
far piegare la resistenza di molte donne, si pre-
occupava assai poco di queste difBeõItà, che
erano pertanto più gravi di quello che s'im-
magmasse.

N M Lenovaco Da Rosa.



sul nostro mercato è già sensibilmente dimi-
r.uita e tende a sparire.
« Oltre che le condizioni generali d'Europa

vanno a colpo d'occhio migliorando, il governo
ha testè adottato importanti misure per porvi
fine. Una parte delle somme recentemente in-

cassate aat tesoro furono impiegate in acquisto
di verghe d'oro. La Banca ne compero una

grande quantità, e si dice che lo Stato destinerà
ancora a tale oggetto altri 60 milioni diN·
« Dopo la costituzione del nuovo gabinetto,

l'incameramento civile ed ecclesiastico ebbe un
tale impulso che nel luglio andarono vendati

più di cinquecento fondi sanonah, ed in agosto
pin di due mila; si crede ebe le vendite nel set-
tembre ammonteranno a mille. Questa grande
inapresa ,

cotanto importante per la nostra

6....., eccita l'attenzione generale.
« Le cessioni canoniche ai compiono con pre-

stessa, e tutto fa credere che sarà terminata
ancor più presto di quello che non si credeva ,

nestapaedica modificazionedi undato numero
,
il cui lavoro preparatorio ha ri-

o un tempo abbastanza lungo.
« R ministero dellamarinavuoffareconomia.

mero era eccessivo altre riforme saranno com-
pite in questo o senza punto sce-

mare le forze n della Spagna.
« Sono stati nominati gli ispettori incaricati

speciaþnente di sorvegliare le operazioni e le
amannistrazioni delle società conunerdiali.
« Quellidiprima classe avranno 30,000 reali,

knelli di seconda 24,000, quelli di terza 14,000.formeranno una senone del sotto segreta-
riato delle linunen ,

a Si als occupandosi continuamente della
nuova alazioni, e già si sono formati molti co-
mitati.
« I.o ppirito pubblico si mostra favorevole a

quei gnactpa at saggia liberalismo , che han
fattom ogni tempo lagrandezza e laprosperità
della Spagna, e si deve mirar con fiducia una
situazioxid da utiliriforme, uno zelo
(eeando , ed un sincero attacca-
mento tia. » (Moniteur)
GEECIA.- Si scrive da Atenein data del 16

settembre an'Osservatore Triestino:
« In questi giorni sono sparse più che mai

nei nostri circoli politici le voci di un cambia-
mento, di ministero. Chi dice che il presidente
del consiglio dei ministri, vedendo come gli sia
impossibile digovernare senza danarie conuna
opposizioneaccanita, abbiadecisedi dare le sue
dimissioni; altripoi pretendono che il ministro
degli esteri, signorBA il quale si trovapre
sentementesCorfè, sia queno clw3cavala fossa
al suo coHega, avendo intensione di essere suo
successore. Uomunque vada la cosa, pare che la
discordia sia entrata fra i membri deB'attuale
ministero, e che con'aprirsi della Carnera que-
sto dovrà cedere il posto. Però il Cumunduros
è molto astato, e già altrevolte si trovò in mag-
gior imþarazzo, egpure ne sortì vincitore. Stia-
mo a vedere seanche questavolta sarà in istato
di uscire con decoro da queste critiche condi-
zioni. Intanto isignori deputati ritornano daHe
provincie nella capitale; poi il 10/22 del mese
corrente verranno riprede le seduto della Ca-
mera Per quell'epoca si attende anche S. M. il

veram-edi sór ute come vi siano in
Greciadegl'individm, i quali amano sgomentare
la gente senza nessun bisogno. Giorni fa, si era
sparsa a Santa Maura la notizia che in Atene
fosse scoppiata una rivoluzione. Con quale
scopo non si diceva. Ier l'altro poi la nuova di
un'msorrezione nella capitale, si sparse a Pa-
traSGo, e fu creduta a segno tale che più d'uno

A"°dclar
e ops prnaree

si trovassero per CB60 qm. a chi e con quale
scopovengano sparse tali fundonie,non si sa
il vero è che queste nuocciono moltissimo af
paese, e tengono gli animi sospesi, sicchè più
d'uno sarebbe tentata di credere che la Grecia
si tron sulFoilo di iin abisso. Bisogna però vi-

( vere in Grecia e conoscereil paese per compren-
dere quantapoca fede si deve pre6tarO B ÉR$ÉO
queste dicerie.

VARIETA

L'AGRKOLTERA, GL'INSEITI E 6LI l'CCELLI.
(Dall'Economis Rurak).

La natura drainò mirabili armonie nel mondo
materiale e nel morale, e se l'uomo non la se-

conda, ma la turba, ne è punito severamente.
Per esse il regno minerale&coordinato al regno
vegetale, e questo agli animali L'immensa fa-
miglia delle piante, che si alimenta di sostanze
inorganiche ed organiche decomposte, notre
bella e grande varietà di animali di ogni classe.
Se mancano le sostanze minerali elaborate, vien
meno la vegetazione, e con essa scompaiono gli
animali Ove lusseräggia la vegetazione,molti-
plicansi gli animali d'ogni classe, insetti, rettili,
pesci, uccelli, mammiferi. Se fossero tutti esbi-
vori, frugivori e ilttivori, in breve la vegetazione
ne gndrebbe conannta. Ma naturadisposeche in
ogni classe sieno i carnivori distruggitori dei
nemici del regno vegetale, il quale perciò ha
fidienecessari alleatineglianimalicarnivori.
Di tutti gli animali, gli insetti sono quelli che

seguono piùda pressò le fasl deÍla vegetazione,
che hanno con essa i rapporti pia intimi. In ogni
germe, in ogni frutto, in ogni pianta, in ogni
legno è qualche specie d'insetto che vive della
sostanza vegetale in cui s'annidã. Ove à grande
rigoglio di vegetazione, gli insetti moltiplicansi
straordinariamente, e nelle maestok selve ver-
gini dell'America l'uomo non sa salvarsi. Basi
agevolmente vi distruggerebbero quella riced-
sima flora, se la natura non li combattesse, non
li frenasse coll'aiuto segnatamente degli insetti
e degli uccelli carnivori.
Nel centro dell'Europa ed in Italia si contano

dalle 250 alle 330 specie di uccelli, quali anni-
danti, quali passanti. Di questi solo una dodi-
cesima o tredicesima parte è di esclusivi pianti-
vori, che, come le oche ed i colombi, nutronsi
solo o di erbe, o di grani, o di frutta. Degli altri,
&ÏCuni 8000 OBuiVOri, COma i fringuelÏi, i pâSSerÎ,
i lucarini, i fagelli; ma i passeri segnatamente
alimentano i loro picciní con insetti. Di questi si

siannoverano trenta specie.Vermi ed insetti spe-
cialmente •nnuri•no innotatori, quali le anitre, i
gabbiani i merghi, i segatori, i cigni, gliuccelli
painstri,de'quali abbiamo 30 specie, e liarrampi-
catoriedipoBiselvatici,qualigallinelle,folaghe,
pernici,-francolini, ottarde. H cuculo distrugge
grossi insetti come falene, brachi pelosi, scara-
faggi; gli uccelli rapaci, quali gnfi, civette, cac-
ciano topi e talpe. Una terza parte poi di tutte
le nostre specie di uccelli è di insettivori, di
queBi dal becco fino, quali le rondini, le capi-
nere, le allodole, lecingallegre, lecoditremole, le
pigliamosche,1eballerine, che, seguendogliaratri
sui campi, vannodistruggendo le larse degli sca-
rafaggi e di altri insetti; le averle o gazzette, in-
seguenti le cavallette, i griBi, i grillotalpe, gli
scarabei, le farfalle; gli strozzatori, i pilogatori,
i passeri 6olitari, ed usignoli, martini, Enchi,
cardellini, scriccioli, e va dicendo
11 savio Federico di Tschadi da San Gallo

esclama: « Lasvegetazione a lahaseilrla condi-
zione necessaria d'ogni essere superiore; senza
di essa l'uomo non può vivere, ed iprotettori
naturali della vegetazione sono gli uccelli, i
quali fanno la pulizianella natura » (Du Vögel
halten.Polizei in der Natur) (1). Perchã, come
in Francia dimostrò Florent Prévost, dopoqua-
rant'anni di studi:s l'uomo ò assolutamente im-

potente-a frenare l'invasionedegliinsetti, ne-
miei della vegetazione e delPagricoltura, se non
lo soccorrono gli uccelli, senza l'alleanzaloro. »
Ciò fu dimostrato in part tempo da Nordlinger
nella Germania (2),daAntonio Villa nellaLom-
bardia (3). L'agricoltura, allarmata ognora più
dalla diffusione di mali struggenti quando vasti
tratti di selve, quando molta parte delle erbe, e
delle frutta e delle biade, consultò la scienza, ed
i naturalisti vennero mostrando, meglio chenon
avevan fatto prima, quanti nemici ha l'agricol-
,tura negli insetti, e quanti alleati negli necelli.
Uno degli insetti piik infesti all'agricoltura è

lo scarafaggio maggese (õalores), melolonta o

carroga comune, delquale è ghietto il passero.
Esso , secondo Villa, depone le sue larve nella
terra, e vi stanno dãe, tre anni, rodendo le ra-
dici. Se l'aratro o la vanga aprofonclasi, leespo-
ne all' aprico , pascolo alle ballerine, ai poBi.
Perseguitano fiori e foglie anchegli altri scara-
faggi, e le madonnine, e li mangiano gli uccelli
insettivori. La falens monaca distrusse i pini a
Caspano e Cino in ValteBina nel 1845. Nel1830
ad Orléans , nel 1835 a Rouen si dovettero ab-
battere vaste selveþer combittere il eurculione
del pino accampato nelle radici. Di queste fa-
lene in un bosco deBa Prussia orientale si rac-
colsero in un giorno circa 180 milioni di nova,
e circa 240 milioni dinova deBastessasi aduna
rono in un sol bosco deBa Slesia in due mesi.

I 1858 nella Prussia ai abbatterono selve

per 24 milioni di metri enbi di legname, onde
combattere la falena monaca (4). Nel 1780 uno
scarafaggio uccise nell'Arz unmilione d'abeti.
Accadde ilJiomigliante a Stettino nel 1837,
nella Svizzera alcuni anni sono. Ivi, nella Tar-
govia, si spesero in pochi anni venticinquè mila
talleri per cacciare brachi daBe selve cantonali.
Ogni coltivazione ha il suo fiero nemico fra gli
insetti; la vigna il pyrale (camola), che pure
quest'anno consumò molta parte delle vendem-
mie bergamasche; l'ulivo, la mosca (docus olex),
il phleotribo, la biad.a la calandra granaria, e
parecchi altri insetti non ancora bene studiati.
Nella Francia per tre anni, prima del 1856,
il raccolto dei cereali fa quasi dimezzato per
invasione di insetti. E chi sa quante malattie di
vegetabili che turbàno poscia gli organismi ani-
mali, non derivino da insetti?
Ifentre cresce Ïa minaccia degli insetti, noi

tentiamo la distruzione dei loro nemici. Si cal-
colò che un solo finco distrugge in un anno 200
mila larve di uovaniidroscopiche di insetti. Un
màrtino divóra circa 500 frisettí od nova d'in-
setti al giorno, che jonnò faË 3200 grani
di biada, 1500 grappolfÑava (5). E questi pre.
ziosi alleati nostri, qdesti naturali ed efficacis-
simi ed indispensabili difensori 'della vegeta-
zione, dell'agricolínita, noi li attendiamo aivar-
chi come ladri ed asassilii noili þúseguitiamo
nei nidi, ed ai loro implumi affamati d'insetti
noi uccidiamo le madri spietatamente, e poi
mandiamo crescenti lagni contro i raccolti gua-
sti, divorati. Quntunque i passa cibinsi di
grano, sono fortunati cacciatori iPinsetti, ed i
nostri avi bene avvedatamente ponevano ac-

canto al fratteto la passerais. Per le biade i
i passeri furono banditi e perseguitati alla fine
del secolo scorso inUngheria, aBaden, inPrus-
sia; ma ben tosto la moltiplicazione rovinosa
degli insetti persuase ai governi di proporre
premii per ricondurli.
Mosè per ottenere osservanza a cautele igie-

niche, ad ordini civili, li feceprescrivere daDio.
E gli antichi nostri, compresi dei benefici in-
flussi degli uccelli che stusliavano da presso
nella vita semplice dei campi, li posero sotto le
sacre ali della religione, che riprovava l'ucci-
sione delle rondini, delle cicogne, dei pichi, dei
cocali, perchè predilettidaqualchenume,ed im-
pietosirono ai duri casi di Progne, diFilomená,
convertite in rondini, in usignuoli. E circonda-
vano di ubbie, di superstizione, di religione an-
che le selve, magioni degli uccelli, a difenderle,
mentre combattevano gli insetti pure con roga-
siONi ed esorciami. I Asci latini, selve sacre, di-
vetarono poi i gasi, le selve bandite, le garenne,
le selve incantate, donde gli alberi delle stre-
She, gli alberi della libertà. Ogni tempi avea il

(i)Die Yoget und use Ungeziefer. Fed. Tschudi.-Se
sta edizione, San Gallo, 1862. Nel 1859 fu pubblicata
colla traduzione italiana pel Cantone Ticino.
(2)Die kleinen Feinde derLandioirthschaft. Stuttgard,1853. Nordlinger.
(3) Neeresità deia nellaLom6erdia.Milano,1856,

e parecebi articoli sugPinsetti, di Antonio Villa.
(4) Rapporto al Senato francese nel Journal d'A-

gricolture Pra¢igue, 1861. T.My 44 gay¡g -

(5) Rapporto predetto,

suo bosco sacro, indi ogni chiesa, ogni chiostro
s'ebbesuoialberivenerabili,ognicomune educò
la sua selva per le costrazioni, tutti asili sacri
agli uccelli. I quali nei secoli passati erano non
solo alimentati e ricoverati dalle selre, ma pro-
tetti dalle leggi feudali, che, riservando ai si-
gaori caece e pesche, frenavano le pazzedistra-
ziom.

Il popolo, nella ebbrezza della vittoria con-
tro il feudalismo e il despotismo laico ed eccle-
siastico, stimò necessario rompere ogni freno,
manomettere ogni proprietà che sapesse di pri-
vilegio. Quindi devastò, abbattè selvecomunali,
nazionali, feudali, entrò in ogni caccia e pesca
riservata, menandovilestragimaggiori, aquella
guisa che afondò archivi, rase inscrizioni, di-
strusse diplomi. Ove inalberossi il berretto fri.
gio, ai benefizi delle libertà politiche e civili,
del pensiero, della coscienza, venia compagna
la intemperanza in parecchio caso d'economia
pubblica, d'ordine naturale. Nel 1790 la Fran-

cia proclamò intera liberta di caccia.
Ma natura violentata si vendica, e reagendo,

ammonisce l'uomo. L intempestiva ed eccessiva
distruzione delle selve, dei boschi, addussero

inondazioni, siccità, procelle, frane, straripa-
menti, e la scienza consultata invocò protezione
agli alberi, e provocò la legge italica forestale
del 1811, e regolamentiperla pesca, immiserita
anche perchè le selve non mandavano più mi-
riadi d'insetti e di semi a pascere i natanti. Ma

pria che le selve, siprotesse la caccia colla legge
italica 21 settembre 1805, che la proibiva per
gli uccelli assolutamente dal 7 aprile al 20 lu-
glio ovvero per quattro mesi e mezzo, special-
mente nell'interesse dell'agricoltara e della con-
servazione delle specie. R Governo austriaco
trovò saggia e necessatia quella legge restrit-
tira pel Lombardo-Veneto, e la confermò con

leggi del 1825 e del 1880; ma p gelosia poli-
tica aggravò di tassa molto snaggaore la caccia
col facile, che quella più distruggitrice delle
reti.

Gamam.xRosa
Presidente del Comisio Agrario di Bergamo.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI

a Il governo pontißcio pensava dunque di at-
taccare l'Italia? L'ordine del giorno del signor
De Merode è pertanto una rivelazione od una

millanteria contro la quale protesta anche il ca-
rattere del generale De Lamoricière. »

-BFremdenNa#crede sapere cheilgoverno
austriaco ha diretto ai suoi rappresentanti di-
ploinatici all'estero una memoria destinata a

giustificare la sua politica nella questione dei
Ducati. •

-- I giornali di Vienna hanno accolto il Ma-
nifesto imperiale che sospende la Costituzione
dell'Impero con generale silenzio.
La Presse di Vienna che vi fa i più lunghi

commenti si limíta ai seguenti riflessi:
« Al cospetto di questa manifestazione della

volontà imperiale, la libera critica deve tacere.
In uno Stato costituzionale la stampa liberale
non può occuparsi che degli atti del governo e

del Parlameiii; id pubblico giudizio è limi-

tato dal principio inviolabile che non consente

la discussione della Corona. Noi pertanto dob-

biamo trattenerci nell' analisi delle idee domi-

nanti del Manifesto. •

- L'Epoca del 20 settembre fa una specie di

programmadei provvedimenti che si presentano
all'attiva intelligenza del ministro degli esteri,
signor Bermudezde Castro:
Stabilimento coll'Inghilterra di accordi com-

merciali simili a quelli che furono conchiusi

colla Francia;
Trattato di commercio e convenzione postale

coll'Italia;
Soppressione dei diritti differenziali al con-

fine del Portogallo, in vista del prossimo com.
pimento della ferrovia di Badajos;
Regolamento internazionale per la navigg-

zione del Tago e del Doero, ecc.
Sarebbe bello, soggiunge l'Epoca, presentarsi

davanti allo Cortes con questi risultamenti di
una politica feconda.
- Nei circoli politici aBerlino siafferma che

PHTICRB CORRO H. CEor.un. - Leggiamo nel So-
mapAere del 21 :
« IA seradi ferie ier raltroNarsi68a avevauno

strano ed insolito aspetto. Su tutti Í puun deUa città,
nei nuovi come nei vecchi quartieri, nelle vie, sulle

piane, scintillavano dei grandi Ibochi allmentati con
ogni sorta di combustiblli. Salle i0 la città brRiava

tutta per ininite Bamme che guizzavano dalle mi-
gliaia di faaehl.
•Non ederre spiegare la causa di questo fatto.

Autorevolimedici e selenziatio avere 11 ûtoco

un'Azioneefficacissimanella afslofettazionedell'aria,
e potersi usare con grande vantaggio di questo sem-
plice spediente per sciogliere ed re i miasmi

delPatmosfera. La nostra popolazione, desiderosa di
concorrere coll'amministrazione aGesperÌmentodi
quel sistema, s'arrettò neue due scorse seread ae-
cendere quel fuochi i quali, come per unastriscia È
polvere, contemporaneamente scoppiettarono sul
Corso, alla Gaanabière, nelle vie piû aristocratiche
come nel vicoli, e innanzi alle povere case degli
operai.
Tutti questi fuochi otterranno, noi amiamo spe-

rarlo, ottimi efetti per la pubblica salute, ma pro-
darranno Àltreal l'importante efetto d'aver sgombe-
rato le case diuna quantitàdi vecchi arnesi non atti
veramente che ad alimentare le fiamme. Abbiamvisto
infatti che furono gettati preda alle fiamme molti
efetti sucidi e poco salubri, ig concorsero co2i
a purgare l'aria che rendevano malsana.•

I Faxum. -Questo vocabolo, che è all'ordine del
giorno della politica d'oggidl, fu generalmente preso
come una corrazione dalla parola Femicii, dalla quale
SiTuole deriTato.
Onesta spiegazione ë impugnata daisig.H.Martin,

11 quale d& In seguente etimologia delFeniani.
«Anzi ingt4 dice il citato scrittore, l Fenicii non

laBassia allo stesso momento che ha dato or-

dine ai suoi rappresentanti presso le Corti di

Berlino e Vienna di dichiarare a quei gabinetti
che dal momento che la convenzione aveva un

carattere del tutto provvisorið, la Russia si as-
steneva da ogni discussione; ha pur loro in-

giunto di acordare a quei governi i principii
ai quali si inspira il gabinetto di Pietroburgo.
In diplomazia russa lavora del resto con

grande attivita, ma nel più grande segreto, a
Berlino ed a Copenhagen allo scopo di far re. '

stituire alla Danimarcalo Schleswig settentrio-
nale.

Queste trattative incontrano però delle gravi
difficolta in Prussia, dove si perseveranelle idee
di annessione, ed anzichè a cedere lo Schleswig
8Î POBBBTS þiBÉÉOsto ad acquistare l'Holstein
cogli stegsi mezzi coi quali il re Guglielmo ha
ottenuto la cessione del Lauenburg. (Pays)
- Si dice che il signor Bladov sia stato no-

minato ministro plenipotenziario della Rusua a
Dresda, dove da due anni il governo russo non

aveva più rappresentanti.
Il fatto nelle attuali circostanze non manca

di significato, mostra il desiderio della Russia
di avvicinarsi allgiccole Corti degli Stati medii
tedeschi. (Pays)
R Corriere degli Stati Uniti ha un dispaaeio

daWashington che rende conto diungran Con-
siglio di Gabinetto tenuto sotto,la presidenza

del signor Johnson, e nel quale si trattò della

questione messicana. B signor Seward, viva-
menteapprovato dalsignor Johnson, rimproverò
ad uno de' suoi colleghid'avervoluto sacrificare
all'amore di una vana popolarità i veriinteressi
del suo paese. R presidente Johnson dichiarò

alla sua volta ch'egli era dolente di certe in-

temperante di linguaggio che uno dei ministri
si era permesso in pubblico. E presidente ag-
giunse, dice il dispaccio, ch'egli non esiterebbe
a disconfessare le arringhe indonseguenti, come
non esitò a disconfessard implicitamente She-
ridan, riducendo il suo esercito di due terzi.
Egli sarebbesi riservato di consigliare nel suo
messaggio la politica che gli sembrerebbe mi•
gliore.

DISPACCI ELETTRICI PR1VATI
(una sman)

11ilano, 25.

Ieri sera, dopo un pranzo di Corte, S. 11. si
recò al teatro della Scala ove fu accolto con

prolungati applausi. Questa mattina alle ore 5

è partito pel campo di Somma.

TEATRI

SPETTACOLI D'0GGT. V
TEATRO NKC0f.W, ore 8 %- La drammatica

compagnia diretta da Pieri e Dondini rapÑ
senta: Una öolla di sapone - In manica di

casseta.

La sera di mercoledì 27 corrente avrà luogo
la prima rappresentazionedellacompagníafrån-
cese diretta da Meynadier.
IEATRO NAIIONAI.E, ore 8 - Ogera buffa:y

Don Checco, del maestro De Giosa - Ballo:

Anna di Masocia, del coreografo Rota, ripro-
dotto da G. Bini.

La sera di martedì.26 corrente avra luogo
una pubblica seduta di Astropomagnetismo cite
darà il professore Francesco Guidi.
ARIN1 NalleNã£E, ore 8 -- La drammatica

compagnia di Francesco Bosio rappresentera:
La ladra di fascinRi.
TEITRO AIJilRI- Il più gran Museo Anato-

mico ed Etnologico che si conosca con stereo-
scopi Allomstre. -- È aperto tutti i giorni dallo
ore 9 antim. sinoall'imbrunire.

FRANCEBCO Emmmm,ggygggg.

OSSERVAZIONI MBTEOROINICHE
bus ml Regio Emes a iden estada mmalea Ibesse

nel 51orno 24 settembre.

ORE

9 antim. 8 pom. 9 pom.
Barometro, a metri ------ *
72, 6 sul livello del - m um
mare................. 162,9 762¿O 744 y

Termometro penti-
grado.....;......-..... 19,5 26,0 240

Umidità relativa....., 73,0 48,0 GB,0
Stato atmosferico-. sereno serpno sereno

Tento)direzione..... SE NE NE
Iforza.......... debole quasifor. debole

e

Temperatura
Manshna

t Minima + 1ö,0)
Minima nella notte deÛ5 + 11,5. • •

furoa punto, come à volgarmente moto, gli antenati
desti Irlandesi: iFenicli ebbero rapporti commerciaU
coll'Irlanda, ma i loro traffichi ncin si esercÏtarono
che lungo 11 littorale dell'isola; qliestanon fu mai da
essioðenpata o posseduta.
• GP Irlandesi traggono la loro oristne dai Celti

commisti ad elementi iberici.
« I FenianioFinianicostituivanounasocietà q cor-

porazione militare a un tempo e 6erdica,Ia qua6 sul
principio dell'ora cristiana signoreggiara l'Irlanda. I
Feniani etano della r2Era degli Scotts, ilai quali ven-
nero gli Sozzesi propriamente detti (Higlandets): i
canti ossianici dell'Irlanda e della Scozia si referi-
scono appuntoalle imprese deiFenianL Questo nome
l'ebbero dal principale loro capo Fingall, padte jdel
celebre bardo Ossian.

e IFeniani non sono adunque i discendenti dei
Fenicii, ma gh uonsini di Fingalt
aE sono le memorie di questiantichi eroi nazionalle

bårdi del llame-rosso, come egi appel vansi, che i
Feniani d'oß6i evocano contro gl'Inglesi, ehe dicono

IILTWE lt0TIZIE
- Un dispaccio da Dublino, 23, dell'agenzip

Havas, reca che S. A. R. il principe Amedeo col
suo seguito era arrivato in quella città. Il prin-
cipe è accompagnato dal marchese D'Azeglio,
ministro d'Italia a Londra.
-- B Giornale di Rossa pubblicava teatè nu

ordine del giorno del signorDe Mérodeper an-
nunziare la morte del generale De Lamoricière,
« comandante in capo le truppe pontificie. » In
quest'ordine del giorno è detto che « il generale
attendeva l'occasione propiziaper poter ancora
offrire utilmente ed anche sagrificare la propria
vita. »
LaPatrie fa su queste parole la seguente ri-

Bessione :

I.IBTINQ ; OFFICIAI.B»DELI.& BOBBA 00llíMARGIAI.x
Firense, 25 settembre 1865.

rumcommun ram nossmo
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ImrestitoFerriere.-»i 65 x • s a a a e » 83*/s• • Roma.--........30807 508a
Ob Tes, ose, 1869 i a e a e a x » a a 102 fj, . .

MA..... 30 99 99

As. • i Gen. 65 1715 1705 a a o . » » • • N W W
Cassadi soonto Toscanain sott. » • • » » . a e 180 s . . M 30 99 99
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l
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TALORI A PREMIO

Azioni Strade Perrate hvorne
Dette meridionali

. . . . . . . .

I

OSSERVAZIONI

Pressi feni del B erg. - 65 371/,, fine corr. - 65 821/2 fine ottobre,

ilSindaco Asesor.o Mo-EN.
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gi SITUAZIONE DELLA BANCANA IONALE g
MINISTERO DEI LAT0RI PUBBLICÍ A tutto il giorno 9 settembre 1808 3IINISTERO DEI IAV0lÚ PUBBLICI

Attivo. Passivo.

DIRE110NE GENERILE DELLE ACQtE E STRADE NumeraricinCassanelleSedi.....L. 23,546,427 99 fapitale.....-....................L. 40,000,000 m
ElIONE GENERALE 8211E ACQti E SIBIDE

Id. id. nelle Succursalis 23,886,2 9 40 Bigliettiineircolazione.............. 112,203,888 80
Esercizio delle recehe dello Stato... • 17,643,786 38 Fondo di risersa

. ............... .. .. 7,926,729 37 AVVISO D'ASTA.
AiilSO D'ASTA. -

PortafoglionelleSedi....... ......a 101,260,941 26 TesorodelloStato, isponibileL...
Anticipazioni id................ s 2 ,216,72 64 Conto corrente on disoonibile. 8,717,611 44 Alle ore 12 meridiane dimartedi 10 ottobre p. v., in una delle sale del hiint-.

Alle ore 12 meridiane di martedi 10 ottobre p. v., in una delle sale del Mi¯ Portafoglio nelle Succursali a 35,965,198 i6 L 8,117,641 gi stero dei lavori pubblici, in Torino, dinanziilSegretario Generalerappresen-
mistero dei lavori pubbl:ci, in Torino, dinanzi al SeBretario Generale rappre- Tesoro dello Stato, conto prestito tante ilDirettoreGenerale delle acqueeStrade,e pressola PrefetturadiPorto-
sentante il Direttore Generale delle acque e strade, e presso la sotto-Prefet, Anticipazioni

id. ......... 12,822,426 16
di l25milioni....................s 65,771,981 30 Alaurizio,avanti il Prefetto, si addiverrå simultaneamente, colmetodo deipar-

tura d'Ivrea, avanti il Sotto-Prefetto, si addiverrà simultaneamente, col me. Effetti alfmcasso in conto corrente .. 147,538 44 Conti correnti (disponibile) nelle Sedia 3,281,023 ôt
Uti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, all'incanto pello

tododei partiti segreti recauti il ribasso di un tanto per cento, all'incan o Immobili........................... 4,649,?03 33
pello Pondi pubblici e 13,075,120 a

Id. id. nelleSuc.» 1,526,406 i6 Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di due

Azionisti, saldo a 182,700 a
Id. (nondisponibile).......... 13,429,910 70 tronchi della strada nazionale nella valle del Roja, compresi fra l'abi-

Appalto delle opere e provviate occorrenti alla costruzione di un
spesediverse a 1,376,145 75

%rtizio del Debito Pubblico........» 3,293,298 i5 tato di Airole e la cit‡à di Ventimiglia, della lunghezza complessiva
tronco della strada nazionale da Torino alla Svizzera pel Gran San

Indennità agli e Biglietti aordine (art.21 degli statuti). 3,096,362 26 di metri 12,257 10, per - · · · · ·
· · · · · ·

· · · · · , L. 738,000
Bernardo in sostituzione dell'attuale traversa della città d'Ivrea, ri· y Dividendia pagarsi................. 218,581 . .

levante in totale . :
. . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . L. 119,000
diGenera........................ 544,444 4

Riscontodei semestre precedente e
Qioè: Alommenti di ferra; lavoridi-

Cioè: Indennità per aetygisto di terreni e caso da demo-
Tesoro dello Stato (legge 27 febbraio

saldo profitti..................... 608,632 ·¡5 versi; indemnitàper occupazioni di fer-
lirsi: lavori ed obblighi diversi a corpo. . .

L. 38,635 34
1856,s............................. 300,214 • Benefici del semestre in corso mue rentedemoi£eioni;obbligAisariacorpo. L. 345,616 78

Opere d'arle ed altri lavori a misura . . .
» 75,964 66 Sedi ............................» 723,047 56 Ûpere forte; (OHNR&iOMO Ñ@$ @NOIO

ßemma a disposizione delfAmministrazione Benefizi del semestre in corso nelle stradale ed altri lavori a esisura. . . . » 8ð1,888 27

per impieelsfi ed assistenza. . . . . . . . . . .
» 4,400 » 4,400 Succursali ....................... 487,343 33 ßomma a disposiziopte dell'Aspmini-

Benefiri del semestre in corso nelle
strazione per spese de sorregfranza e

Somma soggetta al ribasso d'asta L. 114,600 comuni ........................ . 24,228 og per lavoriimprevisti . , . . . . . . ., y 41,000 m a (1,00û
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen- Diversi (non disponibile)............. 409,479 92 Somma soggetta al ribasso d'asta. . , . . . L. 697,000

o a oo 11 t
, o n is f L. 262,618,$50 04 L. 262,6f8,556 04 ee n

a 1
a

numero, e quindi da questo Dicastero, tosto conosciuto il risultato dell'altro lata, debitamente sottoseritte e suggellate, ove nei surriferiti giornoed err

incanto, deliberata l'impresa a quell'offerente che dalle due aste risulterà il Per ilDireffore Û¢nerale saranno ricevnte le sehederasse6tlate dagli accorrenti, qualunqatrsÏa 11 loro

miglior oblatore, e ciò quando sia stato superato od olmeno raggiunto 11 li. Il Segretario Generale numero,e quindida questcrdicastero, testo conoseidtoil rîsnitatodelfaltraina

e iiel em t e esa iswÛv r sftŠu 1169 G. GRII.LO' da el e n c e ue asrate a

taG il plá favorevole artito.
mmmo di ribasso stabilito dalla sebeda ministeriale.olleenseguente verbale

L'appalto resta fin olato all'osservanza del capitolato d'appalto in data 17
f 157 ESTILATTO Di SENTENZA.

c o d I r$Ë e rd œ
ee d o ,

e ydi de men verrà esteso inquell'uflicio,dovesarà stato presentato il pià
giugno 1865, visíbile assieme alle altre cartedel progetto nei suddetti uflizi di H tribunale di prima istanza di Fi- naie di prima istanza da Arezzo, con signori Ma alena Se ni ne'N L'appalto resta vincolato all'osservanza dei capitolid'appallocoll'ultbandataTorinoed Ivrea. renze, secondo turno civile, con sen- sentenza del di 18 settetubre 1865, ha Carlotta ni ne'Mie eletti, Ferd .

I lavori dovranno intraprendetsi a seguito dell'approvazione superiore del tenza proferita nel 19 settembre cor• omologato il concordato concluso fra nandqSe tro Caoovai, Clorind del 24 luglio 1865, visîbile assieme alle altre cartedel progettonei suddettinf-

e utrattoe tostodopo esteso il verbale di co d rente, alle istanzediGiovanniGrazzini il detto Mazzoni e i creditori al di lui Canoval domieiliati nella Szi di Torino e Porto-Maur.zio.

du
nsegna, per are ogni cosa com- negoziante macellaro domiciliato alla fallimento all'adtifianza del di 6 set- Pretura di SestogLuigi e Ferdinando I lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approtazione asperiore delpiutaregtro e anni successivi' Rufana, Pretura del Pontassieve, badi- tembre detto,dichiarandolo eseguibile Carraresi domiciliati m Pirenze, con contratto,e tosto dopo esteso il verhale di r dareI pagainenti saranno fatti a rate nonminori di lire 8,000, in proporzione del- chiarato il di lui falhmento, con riser- di fronte ai creditori tutti di esso fat- istrumento del dl i5 settembre corr. œ¾W gewcom-

Pavanzamento dei lavori, sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigia, da to di retrotrarne l'apertura ai termini lito, ed il falkto medesimo scusabile e rogato dall'infrascritto notaro, regi- piutaentro quattro anni successisi,

corrispondersi coll'ultima rata a seguito del finale collaudo, al quale si proce- di rn one. - Ilaordmato l'apposizione ca di riabihtarione, strato inFirenze nel gorno successi. I pagamenti saranno fatti a rate di L i4,000, in proporsiðlte hell'ariniza-

anteriore di sei mesi da un ispettore od in6egnere capo del Genio civile in , commissarlo 11 signore auditore Vin- Castello, Pretu Sesto. i" Presentareun certificato d'idoneità alPesecuzionedi grandi latori nelge-
smizio, debitamelite vidimato e legalizzato eenzo Pallavielm, ed in agente il sig. 11 tribunalediprima istanzadiSiena Firenze, li 18 settembre 1865. nere di quelli formanti roggetto del presente appallo, tilasolato in data non
2* Pare li deposito interinale di lire 8, in numerario b ietti della

Giovanni Cosci. con decretoderW settembre 1865 ha 1161 SEa Giovissi BALDA22I. RDt€TIOre di sei mesidaun Ispettoreod Ingegnere capo del Genio uivilein ser-
o ig! Dalla Cancelleria del tribunale di dichiarato scusabile, e capace di es- vizio, debitatnente vidigataelegalizERÉO;

erug i a dell'adempimento delle assuntesi obbligurioni dovrå Pap-
a za di Firenze, li 21 settem- abili al me o il fallito

ordine de imo signore Fu il deposito intekinaledi L25,000 innumerarioobigliettidellaBanca

a

œ
5 AVVISO.

G. AIApETTI. ggg

1 to dove segudirà l'atto di definitiva delibera.-Il contrattonon darà luogo uËnde i ette b llato F re r oto a ut ma tina el otto re p im dian mila mn erari Iglietti d Banca cartelle

Ep968 Fegistro.
Siena, il molto reverendopdon Gaetano comprato e compra sempre apronti tribupale di prima istanza d questa l'U8ielo,dovaseguirki'stto di de initivade ra.--Il contrattononaaråluogo

on stipulando fra il termine che gli sarànssatodall'Amministrazione l'atto Tani, arroco a Colle-Malamerenda contanti,
e per conseguenza non rico- città onde recedere avanti da esso ad alenna spesa di registro.

teresse e spera. mmente di astenersi dalla eredit re¯
pure non riconoscerà verun debito Dalla Cancelleria del tribunale di perdita del fatto deposito iuterinate, ed inoltre nel risarcimen 'ogni danne,Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo debberato, che b ta aLp om 8 8 contratto da chiunque di sua famiglia, rima istanzadiFirenze,1i 23 settem- interesse e speur.

mon potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito agiorni
ni,

to 1864, dichiarandoaltresidinon niuno escluso né eccettuato anche re 1865• Il termine utde per presentare offertedi ribasso sul prezzodelibérato, thediect successi i alla data dell'avviso di seguito dehberamento, il quale sarà r risentireatcunvantaggionè dan-
fuori di Firente. 1174 G. lbh

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
pubblicato a cura di questoDicastero in Torino ed Ivrea, dove verranno pure no dalla eredità medesima- diecisuccessivialladata,dell'avvisodisegaltodeliberamento,11qualesar&pub-
ridevute talioblarloni. Siena, li 21 settembre 1865. a blicato a cura di questo dicastero in Torino ePortelblaurtrio, dove verranno
Torino, 18 settembre 1865. D. Fiurr! Procur. pure ricevute tali oblarioni.

Per detta Direzione Generale Torino, il 20settembre 1865.

1156 EDITTO. Per detta Direzione Generale
1171 M. Fiorina, Capo-sezione. CAPITALE 25,000,000 di lire

D'ordine dell'illustrissimo signore 1172
-

- 4 Florina, Ûagerions.
Mnditore Vmeenzo Pallavicini gmdice con facoltidiasmentarlo
commissario al fallimento di Giovanni

(MNO) PREMIATO STABILWENT0 (rm==ss) J°Pá""°'"atituttilered L'AMMINi3TRAl10NE DELLA CITTA Di TORINO

4

delPEditore Edoardo Bonzogno "o a a COMP AGN AgN IMA
CHITRISTI ED lŠDÑTRInüI ITRIÁ'I SÑÊ¾

ILB10TECA EL ALEB
nella Cameradi consigliodel tribunale e succursali
di prima istanza di questa città, er

presentare la nota tripla prescrtta 19 FIRENZE, TORINO, HILAÑO E NAPOLI LacittädiTorino,eonampioterritoriosolentodacórsifmÑantidiseilgdall'art. 480 del Codice d c mercio
al coninente dellaDoraRiparia nef Po, eireoridatada terretertiliss ne, in cilma

direna dall'Avv. Sittlio Cesare Sontogno a r

iso a difetto di h iÎ Agente in P : The Agra and Mas an's nk, n° 10 place Vend me. salubre,con unapopolazione robusta, intraprendente, industre, morale, behili-

PROPRIEra' EErrERARIA na e procede$ di uffizio alla ho- dm deuoi nuovi destml ad essere centro ad un grande svolglmento in-

BONO PUBBLICATE LE SEGUENTI OPERE: nza F1 a 11 s tee Uonsiglio dada Compagna d acq-u t a una n e eo m e
,
IA i -

CEE00I CIV I L F0RMULACR10 G. Masrrrr. Signor barone Barrmo Ricasos.I, Presidente - Sir Jamas Huason, y; . zioneMunicipale sottopose aipiti esperimentati idrantici, bandio delmigliore
a . dente, di Firqase -Ser ionsLessocaBaronet, $ Presidente,di Londra, progetto. • L AGJ ALJ

Monsigliefi:Usant.as BEr.t. Esq.-ROBEBÝ ÑEsson Esq.- Ch.H.Gk Solo adatto fu per voto unanime dei periti, della Camera di commercio e

REGNO D'ETALMA S I STEM A T I CO
1158 EDITTO Esq. - Gar. Irroi.rro Laosmo- - Geor. G. NidoCEsq., di'Londra -- Comm. deUs Rappresentanza comunale, riconosciuto quello per cui si.deritasse,un

CON CO)DIENTI E RAFFRONTI D'ordine dell' illustrissimo s re 6. Da Vmenzr a-Sir Jazzs Lacaira,di Firenze -Saatso LEONixo,diGenera. Bran canale dal immePo, atto a11Are una forza motrléédi ofthfWildtavalli.

per cura del car. avv. szeu arrt occoinssTr auditore Leopoldo Puccioni See L'uflizip deBa Baneasil aperto in questa città in piazza San Gaetano, Questa condotta d'acqua dareÌIbe al Municipiobanenedi ripartirne la forza
Î0181aase Aralia e Salvatore Correa commissario al fallimento di Faustino lazzo gtinori, p 3, - motrice, a oondízioni favorevol.ssime per Bli índustriali che prendessero im-

CAN-SEžIONE AI. MMSTERO DEI.I.'INTEaso
NEL PROGEDDIENTO CIVILE Bar li, sono invitati tutti i creditori Essa riceveràsonunçÄ conti correnti, conp senza interesse, sconterà re- pegril, e si dimostrassero in condizioni di poterli leahhegte sostenere.

Opera dedicata 00Rtenzios0 0 BOR Û0ntenzi0So
amattimen m esim resen dapiti commeroälf coq,due firme almeno, fara anticipazioni su titoli e.valori R Municipiononpromette alenn concorso diepitali: questidebbonoesseren

a S.T. 11Miöisträ¾uardasigilli OPERA COKPIL&TA a ore 11 ella Camera di COns del pubblici ed indusa comprerà e venderä tratte sui luoghi ove ha sedi o attirati dall'interessee dall'utile impiego che I capitalisti credane.e.non,pbeen
G. VACCA tribunale di prima istanza di Firenze, suoemmali, e getieralmente farà ogni speele di operazioni bancarle. sono amenodi trovare in questa città, centro di linea ferroviarle,grium scalor
dell

sotto la Direzionedell'avv. onde procedere avantidi esso sig. giu- allo sbpecodel traforo del Cepisio, sede di tutti gli stabilimenti,di arti, scienze,
re De tt n

dice commissario e del sindaco provvi- 14'Am x txt ÉTB ATOBE lusso, ed agi proprii delle grandi città.
IBoistro G. Vacca -- Primo Libro del

GlULIO CESARE SONZOGNO sorio alla verificazione dei loro titoli 193 A, Guarguagi. L'Amministrazione Municipale invita i capitalistied industriali,a far cow

M otDe erso e.rom unn e
Utile ai signori Avvocati, Notai, Giu- la incelleria del t t I: I

u nad strie intepdano stabilire•
fra si, napolitea e, parmensi e au. dic, ancellieri, Uscleri e ad ogni per.. rima tanza di Firenze,li 23 settem- COMPAGNIE DU CIIEMIN DE FER VICTOR·EMMANUEL 2

.
Conquan mezzi si propoopno ese cirle:

G. MANETTI 3
.
Ûl QURIO f0TER MOtrice possano aver bisogno:

Parte I. Vol. 1 - Presso L. 8 50. Un grosso volume in-8•L. 5. 4°. Quali sieno le condizioni speciali che, nel limiti anzidetti, credan6þáter

11Ministro Guardasigilli accettava la dedica del lavoro dei signori Arabia e
Correa indirizzando loro questa lettera:

Egregi Amici Firense, 7 agosto 1865.
Porgendo riscontroalla cortesissima lettera vostra, io di gran cuore vi rin-

grazio dell'onore che volete farmi indirizzandomi il vostro commento al nuovo
Codice Civile del Regno d'Italia. Io lo accetto solontieri perchë della bontà del
lavoro mi stagarante la vostra nota perizia delle cose giuridiche. E d'altro
canto io considero potente aiuto alla volgarizzazipne ed alla intelligenza dei
nuovi Codici, l'opera del confronti,edelle illustrazioni fatte con assennato cri-
terio e cott intendimento di benchiarire le ragioni dei mtitamentipiù o meno
gravi recati alla legislazione preesistente nelle varie parti d'Italia. Mi ë grato
di attestarviin tale incontro i miei sentimenti di considerazione e stima.

Ajfesionst. Amico
Agli onoresoNaer.sigg.Tommaso Arabia e S. Correa G. VACCA.

ALTRE PUBBLICillOlil LÚlALI
Nuova Legge Comunale e Provinciale. Seconda edizione coll'ag-
giunta dei Doveri e Diritti dei Sindaci. . . . . . . . . . .

L. 2 -

Nuova Legge sulle Opere d'ingegno, con commenti dell'av-
vocato AronneRabbeno.. .-. . . . . .

. . . . . . . .
.

.
.

» 2 -

Codice della Sicuressa Pubblies, Leggi e Regolamenti . . » 1 50

Nuova Legge sulPEspropriasione per pubblica utilità, con
Decreto ............ .......»--60

Nuova Legge per l'imposta sai fabbricati . . . . . . .
. . » - 60

Codice Civile con Indice analitico, edizione tascabile in-64° » 1 50

CoBice di Procedura Civile, con indice analitico, ediz. tasc. » 1 25

Codice per la marina mercantile, ediz. tascabile in-64• . . »
- 60

Tutte le suddette pubblicazioni si spediranno fianche di porto in tutto il,
Regno contro vaglia postale intestato all'editore EDOARDO SONZOGNO,

Milano, S. Vito al Pasquirolo N° 7, o in Firenze, via Fiesolana N° 54. 113!

1160 EDITTO.

Il tribunale di prima istanza di Fi-
renze, primo turno civile, condecreto
proferito in questo stesso giorno, ine-
rendo agli articoli 510 e 61i del Codice
dicommercio,ha assegnatoai sigtiori:
i. Paillet - di Milano
2. Ferdinando Bertelli di Firense
3. Ardimanno Ardimanni idem
4. Giovanni Serafini idem
5. Luigi Focardi - idem
6. Martinetti - idem
7. Giusenne Bini - idem
8. Lui6i Weiss - idem

non che a tutti gli altri creditori non
comparsi tanto certi che incerti del
fallimento di Giuseppe Cheti, pe-
rentorio termine di giorni q dici
a presentare e dare in nota in sta
Cancelleriai loro titoli di credit onde
effettuare la verificazione dei m esi-
mi nei modi dalla legge prescritts, e
detto termine decorso si avragno i
contumaci per incorsi nelle caducità
stabilite dall'articolo 113 del Codice
di commeteio predetto.
Dalla Cancelleria del tribunale di

prima istrnza di Firenze, li 21 settem-
bre 1865.

G. MBETH.

ISTITUTO-CONTITTO-CANDEI.I.ERO
e scuola reparatorla allaR. Accademia
e Coll Militari.
Via uzzo, n° 33, Torino.
NB. Il corso principia col 1° ottobre

venturo, i t 10

MM. les Actionnaires sont prévenus qu'une Assemblée générale extraor-
dinaire est convoquéetà Turin pour le if octobre prochain, à une heure
de l'après-midi, dans les bureaux de la Compagnie à Turin, rue de la Ger-
naia, n° 16, pour l'approbation des arrangements provisoires passés avec le
Gouvernement Italies an µjet:

.

1° Du raccordeinâût du reseau de la Compagnieavec la ville de Naplei¡;
• 2° De la libérattin des rentes italiennes appartenant à la Compagnie
comme prix de¾ geetfon duTessin.
La remise des eartes et des pouvoirs aura lièa sur la prêmntation 4

titres, à partir du 26 septembre courant au 8 octobre prochain:
i Paaragasse.de-Rempart, 486ie.

Turin, rue de la Cernaia, i6.
- Vai ordre da Comité de Paria

Le Secr¿taire du Comité

richiedere dal Municipio.
Le combinazioni che per arsentura potesserovenir sûggerite e consigliata

dalla specialit&delle singole domande, pqtendo trovare unapiù facile soluzione,
ovesi conoseano i desiderati da ciascuna industriao stabilimento,il3tunicipio
torinese vedrebbe un grah tãezzo di facilitazione nel suo cômpitiovele pro-
poste gli giungessero nelminor tempo possibile e bene circunstanslate.

Torino,153 settenkbre 1865. - * *
=

B Sindace
1167 . Roni.

I D'1XXINENTEPliBBIlddZIðNß

GUIDA PRATICA
1166 LE Padv4GT. PER GI,I

IllUÑICIPIO 01 ALESSAÑORIA .
ELETTORI POLITICI, GLI UFFlZi ELETTORALI

E I RELATOR1 ALLA CAMERA SULLE ELEZIONI
IUNTA MUNICIPALE. Colla legislazione e giurisprudenza parlame(sm, e con una completa

Diecinovesima átrŒdÈp di n° 16 Obbligazioni di lire 500 enduna in estin- . . .

idono del prestito di såmilionedl lifeperil semestre scadente col 30 volgente circoscrizione e st4tiAtica GIO¾e, compilata
mese, esegttitadalla Giunta manielpate in seduta del giorno 29 dal dott. PIETRO 018TIGIsIONI

estratto ( estratt° già deputato al Parlamento Italiaro, autore del trattate
3* » 578 f f• • 442 DeRa kfonarchia Parlassentare.
4• » 123W 12° • © Preno: L. I 50.
5• . 1898 13· n 1053
6° » 1642 14° e 1229 Dirigansi le domande, accompagnate da vaglia postale, alla tipograia Eredi
7° » 19 i5° = W Botta Firenre,via del castellaecio, n* 20.
8• . 1800 16° e 1994

1168 n sindaco: A. maansa. Firenze- Tipografia EBEDI EOTTA, Tia del Castellaccio, 24


